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La seduta è aperta alle ore 12:56 

PRESIDENTE. La seduta è aperta. 
 

Attribuzione del seggio resosi vacante a seguito delle dimissioni dell'onorevole Riccardo 

Antonio Gallo dalla carica di deputato regionale. Giuramento di deputato regionale. 

PRESIDENTE. Si passa al I punto dell'ordine del giorno, che reca: "Attribuzione del seggio resosi 

vacante a seguito delle dimissioni dell'onorevole Riccardo Antonio Gallo dalla carica di deputato 

regionale". 

Ricordo che, ai fini dell'attribuzione del seggio resosi vacante a seguito delle dimissioni dalla 

carica di deputato regionale dell'onorevole Riccardo Antonio Gallo, di cui l'Assemblea ha preso atto 

nella seduta n. 265 del 21 luglio 2026, lo stesso deputato regionale era stato proclamato eletto tanto 

nel collegio circoscrizionale di Agrigento (per la lista n. 8 avente la denominazione "Forza Italia"), 

quanto nel collegio regionale (per la lista reginale n. 3 avente la denominazione "In Sicilia - Renato 

Schifani Presidente"), la cui elezione, in quest'ultimo collegio, era prevalsa ai sensi dell'articolo 59 

bis, della legge regionale n. 29/51 e successive modificazioni.  

Pertanto, nel seggio resosi vacante nel collegio circoscrizionale di Agrigento a seguito della 

predetta opzione ex lege, era subentrata la candidata La Rocca Ruvolo Margherita che, nella lista n. 

8, avente la denominazione "Forza Italia" nel medesimo collegio di Agrigento - lista nella quale era 

stato eletto l'onorevole Gallo - seguiva immediatamente, con voti 4.458, l'unico dei proclamati eletti, 

onorevole Gallo.  

Ciò premesso, la Commissione per la verifica dei poteri, ai sensi del combinato disposto 

dell'articolo 4, parte seconda, dello Statuto della Regione e della sezione IV, del Capo V del Titolo 

II del Regolamento interno dell'Assemblea, nella riunione del 29 luglio 2026, dopo aver proceduto 

ai necessari accertamenti, ha deliberato, all'unanimità, ai sensi dell'articolo 60, comma 4, della legge 

regionale del 20 marzo 1951, n. 29, e successive modificazioni (legge elettorale siciliana), di 

attribuire il seggio lasciato vacante dall'onorevole Gallo al candidato Salvaggio Luigi, il quale, primo 

dei non eletti della lista provinciale n. 8 avente la denominazione "Forza Italia" nel collegio 

circoscrizionale di Agrigento, segue immediatamente - con voti 3.318 - l'ultimo dei proclamati eletti, 

onorevole La Rocca Ruvolo. 

Non sorgendo osservazioni, l'Assemblea prende atto delle conclusioni della Commissione per la 

verifica dei poteri. 

Proclamo, quindi, eletto deputato dell'Assemblea regionale siciliana il candidato, Luigi Salvaggio, 

salva la sussistenza di motivi di ineleggibilità o di incompatibilità preesistenti e non conosciuti fino 

a questo momento. 

Avverto che da oggi decorre il termine di 20 giorni per la presentazione di eventuali proteste o 

reclami, ai sensi dell'articolo 61, comma 3, della legge regionale del 20 marzo 1951, numero 29 e 

successive modificazioni.  

Poiché l'onorevole Salvaggio è presente in Aula, lo invito a prestare il giuramento di rito.  

Do lettura della formula del giuramento previsto dall'articolo 6 delle Norme di attuazione dello 

Statuto siciliano: 'Giuro di essere fedele alla Repubblica italiana ed al suo Capo, di osservare 

lealmente le leggi dello Stato e della Regione e di esercitare con coscienza le funzioni inerenti al 

mio ufficio al solo scopo del bene inseparabile dello Stato e della Regione siciliana.'  
 

SALVAGGIO. Lo giuro. 
 

PRESIDENTE. Dichiaro immesso l'onorevole Salvaggio nelle funzioni di deputato all'Assemblea 

regionale siciliana. Auguri, buon lavoro.  
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Benissimo, andiamo adesso alle comunicazioni.  
 

Processo verbale delle sedute precedenti 

PRESIDENTE. Avverto che il processo verbale della seduta numero 266, del 22 luglio 2026, è 

posto a disposizione degli onorevoli deputati che intendano prenderne visione ed è considerato 

approvato in assenza di osservazioni in contrario, nella presente seduta.  
 

Congedi 

PRESIDENTE. Comunico che hanno chiesto congedo gli onorevoli Dipasquale e Leanza. 

L’Assemblea ne prende atto. 
 

Atti e documenti, annunzio 

PRESIDENTE. Avverto che le comunicazioni di rito di cui all'articolo 83 del Regolamento interno 

dell'Assemblea, saranno riportate nell' allegato A, al resoconto dell'odierna seduta.  
 

Comunicazione di decreto di nomina di componente di Commissione 

PRESIDENTE. Comunico che con decreto numero 281 l'onorevole Salvo Tomarchio è nominato 

componente della I Commissione legislativa permanente, "Affari istituzionali", in sostituzione 

dell'onorevole Riccardo Antonio Gallo, dimessosi dalla carica di deputato regionale1.  
 

Preavviso di eventuali votazioni mediante procedimento elettronico 

PRESIDENTE. Ai sensi del comma 9 dell'articolo 127 del Regolamento interno do il preavviso 

di trenta minuti, al fine delle eventuali votazioni, mediante procedimento elettronico che dovessero 

aver luogo nel corso della presente seduta.  

Invito pertanto i deputati a munirsi per tempo della tessera personale di voto. Ricordo che anche 

la richiesta di verifica del numero legale ovvero la domanda di scrutinio nominale o di scrutinio 

segreto sono effettuate mediante procedimento elettronico.  
 

Sull’ordine dei lavori 

PRESIDENTE. Benissimo, prima di passare al Rendiconto dell'Assemblea, gli Assessori non 

deputati dovrebbero uscire dall'Aula...  

Ha chiesto di parlare l'onorevole Marano sull'ordine dei lavori. Ne ha facoltà.  
 

MARANO. Signor Presidente, siccome ci sono dei colleghi in III Commissione, che è ancora in 

corso, chiedono chiaramente di capire... 
 

PRESIDENTE. Sto facendo sospendere la Commissione, subito, ci mancherebbe! Fate 

sospendere gentilmente la Commissione.  
 

                                                           
1Il citato Decreto è pubblicato in allegato al resoconto.  
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Rendiconto della gestione dell’Assemblea Regionale Siciliana per l’anno finanziario 2025 

(Doc. n. 172) 

PRESIDENTE. Allora, onorevoli colleghi, si passa al III punto dell'ordine del giorno 'Rendiconto 

della gestione dell'Assemblea regionale siciliana, per l'anno finanziario 2025'.  

In maniera preliminare, comunico che al fine di dar corso alla redazione del presente documento 

finanziario, come previsto dalla normativa vigente, nella seduta numero 30 del 17 giugno 2026, il 

Consiglio di Presidenza ha approvato il riaccertamento ordinario dei residui per l'anno 2025.  

Ha facoltà di parlare il deputato questore, onorevole Lombardo per svolgere la relazione. 
 

LOMBARDO Giuseppe Geremia, presidente del Collegio dei Deputati Questori. Signor 

Presidente, do lettura del rendiconto della gestione dell'Assemblea regione siciliana per l'anno 

finanziario 2025.  

In attuazione degli articoli 28 e seguenti, del Regolamento di amministrazione e contabilità, si 

presenta il Rendiconto della gestione dell'assemblea regionale siciliana per l'esercizio finanziario 

2025, approvato dal Consiglio di presidenza, ai sensi dell'articolo 11 del Regolamento interno, nella 

seduta numero 30 del 17 giugno 2026, per l'approvazione dell'Aula ai sensi dell'articolo 77 del 

Regolamento interno.  

La dimostrazione dei risultati della gestione dell'Assemblea, come previsto dall' articolo 29, 

comma 1 del RAC, avviene mediante il documento che si offre alla vostra attenzione recante anche 

gli allegati di cui l'articolo 29, comma 3, in uno con il prospetto recante il Quadro generale 

riassuntivo e la Verifica degli equilibri, il Conto economico e lo Stato patrimoniale.  

Al fine di meglio comprendere le dinamiche rappresentate dal presente Rendiconto, occorre 

rammentare che già a partire dall'anno 2016, a regime, a seguito dell'introduzione del nuovo sistema 

contabile, sono state inserite anche le informazioni che riguardano la competenza economica, oltre 

a quelle che rappresentano tradizionalmente la cassa, unico criterio secondo il quale venivano redatti 

i precedenti documenti economici dell'Assemblea. 

Per ulteriori approfondimenti ci si rimette al testo della relazione allegata. 
 

Presidenza del Vicepresidente DI PAOLA 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dichiaro aperta la discussione generale. 

Non avendo alcun deputato chiesto di parlare, dichiaro chiusa la discussione generale e pongo in 

votazione il passaggio all’esame del Documento contabile numero 172. 

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 

Si passa all’Entrata. 
 

Si dà lettura del Fondo pluriennale vincolato per spese correnti. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

 (È approvato) 
 

Si dà lettura del Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

 (È approvato) 
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Si dà lettura del Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie. Lo pongo in 

votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

 (È approvato) 
 

Si dà lettura dell’Utilizzo avanzo di Amministrazione. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

 (È approvato) 
 

Si dà lettura del Fondo di Cassa al 1° gennaio dell’esercizio. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 
 

Si passa al Titolo 2 – “Trasferimenti correnti”. 
 

Si dà lettura della Tipologia 101 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche”. 

La pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvata) 
 

Si dà lettura della Tipologia 103 “Trasferimenti correnti da Imprese”. 

La pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvata) 
 

 (Il Titolo 2 – “Trasferimenti correnti” è approvato) 
 

Si passa al Titolo 3 – “Entrate extra tributarie”. 
 

Si dà lettura della Tipologia 300 “Interessi attivi”. 

La pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvata) 
 

Si dà lettura della Tipologia 500 “Rimborsi e altre entrate correnti”. 

La pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvata) 
 

(Il Titolo 3 – “Entrate extratributarie” è approvato) 
 

Si passa al Titolo 4 – “Entrate in conto capitale”. 
 

Si dà lettura della Tipologia 200 “Contributi agli investimenti” 

La pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.  
 

(È approvata) 
 

(Il Titolo 4 – “Entrate in conto capitale” è approvato) 
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Si passa al Titolo 9 – “Entrate per conto terzi e Partite di giro”. 
 

Si dà lettura della Tipologia 100 “Entrate per partite di giro”. 

La pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvata) 
 

Si dà lettura della Tipologia 200 “Entrate per conto terzi”. 

La pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvata) 
 

(Il Titolo 9 – “Entrate per conto terzi e partite di giro” è approvato) 
 

Approvato il totale delle Entrate, si passa alla Spesa. 
 

Missione 1 – “Servizi istituzionali, generali e di gestione”. 

Si dà lettura del Programma 1 “Organi istituzionali”. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 
 

Si dà lettura del Programma 2 “Segreteria generale”. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 
 

Si dà lettura del Programma 3 “Gestione economica, finanziaria, programmazione, 

provveditorato”. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 
 

Si dà lettura del Programma 5 “Gestione dei beni demaniali e patrimoniali”. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 
 

Si dà lettura del Programma 8 “Statistica e sistemi informativi”. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 
 

Si dà lettura del Programma 10 “Risorse umane”. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 
 

Si dà lettura del Programma 11 “Altri servizi generali”. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 
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 (La Missione 1 – “Servizi istituzionali, generali e di gestione” è approvata) 
 

Si passa alla Missione 20 – “Fondi e accantonamenti”. 
 

Si dà lettura del Programma 1 “Fondo di riserva”. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 
 

Si dà lettura del Programma 2 “Fondo crediti di dubbia esigibilità”. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 
 

Si dà lettura del Programma 3 “Altri fondi”. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 
 

 (La Missione 20 – “Fondi e accantonamenti” è approvata) 
 

Si passa alla Missione 99 – “Servizi per conto terzi”. 
 

Si dà lettura del Programma 1 “Servizi per conto terzi e partite di giro”. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(E ’approvato) 
 

(La Missione 99 – “Servizi per conto terzi” è approvata) 
 

PRESIDENTE. Si passa ai Riepiloghi. 
 

Si dà lettura del Riepilogo generale delle Entrate per Titoli, del Riepilogo generale delle Spese 

per Missioni e del Riepilogo generale delle Spese per Titoli, del Quadro generale riassuntivo, degli 

Equilibri di Bilancio, del Conto Economico, dello Stato Patrimoniale, del Fondo di Previdenza per 

il Personale, del Fondo di Solidarietà fra gli Onorevoli Deputati e degli Allegati A, A1, A2, A3, B, 

C, D, E, F, G, H e i Rendiconti dei Gruppi parlamentari, nonché degli allegati rendiconti della Cassa 

di Quiescenza dei Deputati dell’Assemblea regionale siciliana e della Cassa di Quiescenza del 

personale dell’Assemblea regionale siciliana, ponendo in votazione l'intero Documento numero 172 

con le variazioni conseguenti al riaccertamento ordinario dei residui per l’anno 2025, premesse, 

annessi ed allegati.  
 

Votazione finale e risultato del Rendiconto di gestione dell'Assemblea Regionale Siciliana 

per l'anno finanziario 2025 (Doc. n. 172) 

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 

PRESIDENTE. Abbiamo completato il Rendiconto dell'Assemblea regionale siciliana. 
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"Disposizioni in materia di transizione energetica; di sistemi di accumulo; di governo del 

territorio; di tutela ambientale e di interpretazione autentica. Modifiche a leggi regionali 

varie" (n. 1030/A Stralcio IV/A) (Seguito) 

PRESIDENTE. Si passa all'esame del disegno di legge numero 1030/A Stralcio IV/A. La IV 

Commissione ha preso posto. Prenda il posto il Presidente della IV Commissione. Il Governo è 

presente. 

Presidente Carta, lei c'è, il Governo è presente. Votiamo il passaggio all'esame degli articoli. 

Chi è favorevole rimanga seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 

Si passa all'articolo 1. 

Si procede con l'emendamento 1.6, a firma dell'onorevole Catanzaro. 

Noi andiamo avanti con le votazioni. Tanto vuol dire che c'è un interesse maggiore. 

I soppressivi sono stati ritirati. 

Onorevole Catanzaro, sono ritirati? 
 

CATANZARO. Sono ritirati. 
 

PRESIDENTE. Gli emendamenti dell'onorevole La Vardera, sono ritirati? 

Onorevole Gilistro, sono ritirati i soppressivi? 
 

GILISTRO. Sì. 
 

PRESIDENTE. Onorevole Antonio De Luca, è ritirato l'emendamento 1.12 soppressivo? 
 

DE LUCA Antonino. Sì. 
 

PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 1.5, che è soppressivo dell'intero articolo. Onorevole 

Catanzaro? È ritirato. 

L'emendamento 1.4 dell'articolo 1bis, onorevole Catanzaro? È ritirato, ok. 

L'emendamento 1.14, onorevole Marano? Siamo all'emendamento 1.14. 
 

MARANO. Mi deve dare il tempo di aprire il tablet. 
 

PRESIDENTE. Il parere della Commissione? 
 

MARANO. Signor Presidente, ho problemi con il tablet. Non ritiro l'emendamento, però devo un 

attimo spiegare. Mi dia un istante. 
 

PRESIDENTE. Nel frattempo, chiedo al Presidente di verificare l'emendamento, in maniera tale 

che poi può dare il parere, e anche al Governo. Siamo all'emendamento 1.14, a firma dell'onorevole 

Marano. 

Ha facoltà di intervenire l'onorevole Marano per illustrare l'emendamento. 
 

MARANO. Signor Presidente, l'emendamento 1.14 mira ad estendere, in linea con il decreto 

legislativo n. 190 del 2024, con il principio di minimizzazione del consumo di suolo e con la 

giurisprudenza costituzionale in materia di fonti rinnovabili, le aree utilizzabili per la realizzazione 

di impianti fotovoltaici includendo le cave dismesse e i siti contaminati in bonifica, in quanto le 

prime consentirebbero il recupero di aree già compromesse, nessun consumo di nuovo suolo agricolo 
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e sono perfettamente coerenti con la normativa europea sul consumo di suolo. Le seconde invece, 

anche in un'ottica di prospettiva futura della gestione dei rifiuti, consentirebbero di recuperare aree 

che sono considerate tra le migliori superfici per il fotovoltaico.  
 

(Brusìo in Aula) 

Presidente, io non sento nulla, nemmeno la mia voce mentre parlo al microfono. Può richiedere 

un attimo... 
 

PRESIDENTE. No, io la sento. 
 

MARANO. No, io non mi sento, perché sento gli altri parlare. 
 

PRESIDENTE. L'importante è che la senta io, onorevole.  
 

MARANO. Sì, ma io devo avere anche la tranquillità di poter parlare, però. 
 

PRESIDENTE.  Colleghi! Se ripristiniamo un attimo di silenzio. 
 

MARANO.  Ho concluso con la spiegazione dell'emendamento. 
 

VARRICA. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
 

VARRICA. Signor Presidente, io credo che sia necessario fare un approfondimento sul tema dei 

siti contaminati in bonifica perché potrebbe aprire le maglie a qualcosa che peraltro non è stato 

vagliato in Commissione. Quindi, in caso, facciamo una verifica veloce perché sulle cave dismesse 

non credo che ci sia alcun problema, sui siti contaminati in bonifica, quindi non bonificati, potrebbe 

esserci un problema. 
 

PRESIDENTE. Il parere della Commissione? 
 

CARTA, presidente della Commissione. Signor Presidente, in riferimento all'articolo 1 del ddl n. 

1030/A Stralcio IV/A, l'emendamento 1.14 riprende l'attuazione, il recepimento della legge 

nazionale, quindi la Commissione è favorevole. 
 

PRESIDENTE. Il parere del Governo? 
 

COLIANNI, assessore per l’energia ed i servizi di pubblica utilità.  Favorevole. 
 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emendamento 1.14 col parere favorevole del Governo e della 

Commissione. Chi è favorevole rimanga seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 

Si passa all'emendamento 1.11, a firma dell'onorevole Assenza. Onorevole Assenza, lo vuole 

illustrare? L'1.11, se lo vuole illustrare, sennò chiedo direttamente il parere alla Commissione e al 

Governo. 
 

ASSENZA. Sì, sì chieda il parere. 
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PRESIDENTE. Il parere della Commissione sull'1.11, a firma dell'onorevole Assenza. 
 

CARTA, presidente della Commissione.  Sì, mi rimetto all'Aula su questo punto. 
 

CRACOLICI. Però dobbiamo capire! 
 

COLIANNI, assessore per l’energia ed i servizi di pubblica utilità. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. Forse l'Assessore ci dà delle delucidazioni sull'emendamento. 
 

COLIANNI, assessore per l’energia ed i servizi di pubblica utilità. Signor Presidente, rispetto a 

questo emendamento su cui anche il Governo si rimette all'Aula, come sostanzialmente fatto dalla 

Presidenza della Commissione Ambiente, parliamo di due temi diversi, perché vedete, il vincolo 

idrogeologico individua, diciamo, la pendenza orografica dei terreni, mentre il piano stralcio per 

l'assetto idrogeologico individua, diciamo, versanti in dissesto divergenti. Quindi parliamo di due 

cose diverse, pertanto, noi ci rimettiamo all'Aula. 
 

CRACOLICI. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

CRACOLICI.  No scusate, io chiederei al collega Assenza semmai di. spiegarlo, perché ora che 

il Governo precisi giustamente che una cosa è il vincolo idrogeologico un'altra cosa è il piano stralcio 

per l'assetto idrogeologico, che sono due cose diverse, e poi si rimette all'Aula, voglio capire qual è 

il gioco a cui stiamo giocando!  

Cioè, noi stiamo dicendo che sono idonee, quindi dove si possono fare impianti fotovoltaici, di 

altra natura, aree dove c'è un vincolo idrogeologico, perché se togliamo il vincolo idrogeologico e 

lasciamo il piano stralcio, cioè il vincolo idrogeologico non è più un limite per la... allora, il Governo 

invece di fare Ponzio Pilato, o è garante di una modalità, cioè dovremmo approvare una cosa in cui 

malgrado un vincolo idrogeologico ci putemu fare un impianto fotovoltaico? 
 

PRESIDENTE. Un attimo, onorevole Cracolici, grazie agli Uffici vi leggo che al comma 2, questo 

emendamento sostituisce il riferimento alle aree sottoposte a vincolo idrogeologico con quello alle 

aree sottoposte a vincoli individuati dal PAI, questo al comma 2, quindi sostitutivo. Al comma 3 

invece, specifica le modalità per individuare in ciascun comune le aree agricole idonee.  

Ha chiesto di intervenire l'onorevole Sunseri. Ne ha facoltà 
 

SUNSERI. Signor Presidente, mi perdoni, siccome non stiamo parlando, diciamo, del gusto delle 

patatine da mangiare, ma stiamo parlando di una legge che norma in maniera seria dove poter 

realizzare gli impianti fotovoltaici o meno, su terreni agricoli con pareri e altro... ma dico, le sembra 

difficile che il proponente spieghi, ci sono tre firmatari, spieghino l'emendamento visto che non è 

stato presentato in Commissione Ambiente, e quindi non è stato trattato nella Commissione di 

pertinenza ma solamente in Aula e stiamo semplicemente chiedendo di spiegarlo?  

Perché altrimenti le devo chiedere di fermare l'Aula, di darci la possibilità di studiarlo e poi di 

rivederci tra un'ora, perché non è normale che tre persone che depositano un emendamento in Aula, 

neanche lo spieghino! E il Presidente lascia l'Aula e l'assessore lo rinvia all'Aula; i proponenti non 

lo spieghino! 
 

PRESIDENTE. Onorevole Sunseri, il suo appello è stato subito accolto dall'onorevole Assenza. 

Prego, onorevole Assenza.  
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ASSENZA. Non capisco i toni alterati, usati dal collega dal collega Sunseri, tra l'altro credo che... 
 

PRESIDENTE. Onorevole Sunseri, l'onorevole Assenza sta spiegando l'emendamento.  

Prego, onorevole Assenza.  
 

ASSENZA. Allora, credo che sia scritto in maniera abbastanza chiara. Il vincolo idrogeologico 

come voi tutti sapete e conoscete meglio di me la materia, è un vincolo di carattere generale che 

riguarda aree molte volte anche abbastanza estese. Il piano stralcio individua quelle effettive 

all'interno di quell'area che sono veramente a rischio idrogeologico, quindi è una norma che cerca 

di circoscrivere la portata del vincolo alle aree, dove effettivamente questo è necessario e che sono 

poi inserite nel PAI. Quindi la modifica riguarda solo questo, se l'Aula lo vuole apprezzare lo 

apprezza, se non intende apprezzarlo, per carità, ne prendiamo atto. 
 

PRESIDENTE. Allora, un attimo, mi hanno chiesto di intervenire l'onorevole Ciminnisi, Varrica 

e Safina ma prima volevo dare la parola al Presidente Carta, che voleva intervenire 

sull'emendamento e poi do la parola ai colleghi. Prego, presidente Carta.  
 

CARTA, presidente della Commissione. Signor Presidente, voglio fare chiarezza, uno perché ci 

siamo rimessi all'Aula perché era un emendamento parlamentare, e il collega Assenza aveva la 

modalità di spiegarlo, e quindi avevamo anticipato quello che ha detto l'onorevole Sunseri. Poi 

perché il PAI, a mio modo di vedere - anche per quelle che sono state le attività istruite in 

Commissione -, dà maggiore certezza della capacità di insediamento che ha quel territorio, perché 

ha classificato tutti i territori per l'esposizione all'assetto idrogeologico in Sicilia. 

Quindi, dire, invece di "vincoli individuati e sottoposti a vincolo idrogeologico", in luogo di: 

"vincoli all'interno dell'assetto idrogeologico PAI", dà certezza del vincolo che oggi nella legge 

nazionale non c'è. Questo per fare chiarezza, che comunque è un'attività che migliora la 

programmazione degli insediamenti del fotovoltaico; l'altra parte mette in corrispondenza la quota 

e la superficie agricola complessiva regionale con quella comunale, come a dire: insediamo in un 

comune in proporzione a quanto si sta insediando in tutte le altre parti della Sicilia. 

Questo per dare le motivazioni degli studi che abbiamo fatto. 
 

PRESIDENTE. Presidente, quindi il parere è favorevole, giusto?  
 

CARTA, presidente della Commissione. Il parere su questo argomento, è un parere che a mio 

modo di vedere è individuale. Se dire: utilizziamo la pianificazione regionale o ci atteniamo ai 

vincoli dei piani paesaggistici e idrologici. 

Sono scelte che, a mio modo di vedere, il Parlamento deve fare in libertà. 
 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'onorevole Ciminnisi. Ne ha facoltà. 
 

CIMINNISI. Signor Presidente, allora, o ci diamo un metodo o credo che veramente rischiamo di 

non portare a casa questa normativa.  

Allora, credo che sia assurdo che i proponenti dell'emendamento, alcuni dei quali fanno anche 

parte della IV Commissione, quindi non hanno presentato l'emendamento in Commissione, 

continuano a spiegarlo in maniera parziale, perché abbiamo parlato del vincolo idrogeologico e 

invece lo sostituiamo con i vincoli presenti nel PAI e sono due cose differenti, perché ci potrebbe 

essere una richiesta di autorizzazione e di valutazione di un vincolo che magari non è fotografato 

dal Piano stralcio del PAI. 

Quindi, c'è un controllo ulteriore rispetto a quello che il Piano stralcio può fotografare e questo si 

sta superando. E si continua a non parlare del comma 3 e vorrei comprendere cosa ne pensi anche 
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l'assessore rispetto alla possibilità che i comuni possano individuare la SAU, perché, da quanto è a 

mia conoscenza, non mi risulta che i comuni abbiano questa competenza, perché l'individuazione 

della SAU è sul livello regionale. 

Quindi, anche su questo non mi pare che il Governo si possa rimettere all'Aula, a meno che non 

abbiamo già intenzione, dal primo articolo in partenza, di farci impugnare la normativa, che può 

essere anche una scelta politica. 

Detto questo, i comuni possono proporre, ma la valutazione della SAU, per quel che è mia 

conoscenza, è una proporzione regionale che può andare da un minimo dello 0,8% a un massimo 

del 3%. Dobbiamo fare una scelta su questo! Voglio sapere dall'assessore se la Regione ha una 

competenza esclusiva o se i comuni possono individuare una SAU sulla base del proprio territorio 

agricolo a livello comunale. 
 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'onorevole Varrica. Ne ha facoltà. 
 

VARRICA. Signor Presidente, io ne faccio un problema perché iniziamo adesso. Ne faccio un 

problema di metodo e mi rivolgo all'assessore Colianni e anche al Presidente della Commissione, 

Carta. Tutte queste normative sono estremamente tecniche, e sono state, per questo motivo, 

rimandate in Commissione e, se voi guardate la lista delle audizioni e delle sedute alle quali abbiamo 

dedicato questo genere di normativa, è impressionante. Veramente un lavoro approfondito; si sono 

trovati gli equilibri. 

Ora, venire in Aula e trovare delle tematiche che peraltro non sono mai state tirate in ballo in 

Commissione, quindi non stiamo parlando di vederle bocciate e valutate e poi ripresentate in Aula, 

ma così, nuove invenzioni, che poi giustamente devono essere spiegate, valutate, a questo punto 

significa che il lavoro in Commissione, anche su normative così tecniche, che è stato fatto di 

concerto tra tutti, non serve a niente. Poi veniamo qua, ribaltiamo tutto e poi alla fine ci stranizziamo 

se c'è la norma di cui non capiamo l'impatto, e l'indomani arriva Confindustria, Legambiente, chissà 

chi altri a lamentarsene! 

Questo è un modo sbagliato di procedere, soprattutto su normative di questo tipo. Quindi io invito 

il Presidente della Commissione e l'Assessore a tenere una linea che sia quella di preservare il lavoro 

fatto in Commissione. 
 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'onorevole Di Mauro. Ne ha facoltà. 
 

DI MAURO. Signor Presidente, intervengo perché credo che l'emendamento che presenta 

l'onorevole Assenza sia un emendamento di buon senso. E chiederei anche all'assessore al territorio 

- che è qui in Aula - di condividere, se è il caso, la formulazione che ha proposto l'onorevole Assenza, 

perché, quando noi indichiamo il PAI, cioè il Piano di assetto idrogeologico,  indichiamo il 

documento che la Regione ha redatto e che entra in campo rispetto a qualsiasi scelta urbanistica del 

Comune e, quindi, anche nel campo energetico perché supera qualsiasi riferimento regolatore che in 

atto vige.  

Mi pare, quindi, che questo emendamento che ha presentato, al di là del fatto che poteva essere 

presentato in Commissione, sia un emendamento chiarificatore e che mette in luce una formulazione 

di carattere tecnico che è assolutamente chiara, legittima e si muove nel solco di uno strumento, 

chiamiamolo urbanistico, che la Regione siciliana ha redatto e che nel tempo aggiorna, qualora ci 

siano delle necessità. 
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Di Mauro. 

A questo punto io pongo in votazione... 
 

CRACOLICI. Posso fare una domanda? 
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((Interventi fuori microfono degli onorevoli Ciminnisi e Sunseri)) 

CIMINNISI. Possiamo sapere cosa ne pensa il Governo? 
 

PRESIDENTE.  Il Governo si è già rimesso all'Aula.  
 

COLIANNI, assessore per l’energia ed i servizi di pubblica utilità. Chiedo di parlare.  
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 

COLIANNI, assessore per l’energia ed i servizi di pubblica utilità. Signor Presidente, signori 

onorevoli, io vorrei un po' ribadire quello che l'onorevole Varrica prima, sostanzialmente, aveva 

enunciato perché questa norma sull'energia è una norma di grande impatto e chiederei, signor 

Presidente, anche una sospensiva perché il Governo, insieme alla Commissione, chiederà anche dei 

correttivi e le spiego il perché, alla luce di fatti nuovi. 

Faccio un esempio. Il Presidente, se me lo concede, così... 
 

PRESIDENTE. Un attimo, assessore. A me interessa il parere su questo emendamento. 
 

CRACOLICI. Ha chiesto la sospensiva! 
 

PRESIDENTE. Questa è una ulteriore richiesta. Però, intanto, sull'emendamento, cioè in generale 

sta chiedendo una sospensiva? 
 

COLIANNI, assessore per l’energia ed i servizi di pubblica utilità. Signor Presidente, anche 

sospensiva. Io però volevo motivarla, se la posso motivare, mi dica lei se è possibile! 
 

PRESIDENTE. Prego, ne ha facoltà.  
 

COLIANNI, assessore per l’energia ed i servizi di pubblica utilità. Grazie. Prendendo spunto da 

quanto detto dall'onorevole Varrica, le faccio un esempio banale sull'articolo 2... 
 

CRACOLICI. Vada, vada, l'ascolto io! 
 

COLIANNI, assessore per l’energia ed i servizi di pubblica utilità. Le faccio un esempio banale 

che è stato ampiamente condiviso dalla Commissione: il 24 luglio esce una sentenza della Corte 

Costituzionale che impone alle Regioni che non possono fare moratorie e, quindi, rispetto all'articolo 

2, così com'è, che ha un senso politico importante perché parla di una sospensiva e di un principio 

regolatorio della Regione, quell'articolo sarebbe certamente impugnato e il Governo già lo 

sostituisce, salvaguardando il comma 4. 

Posso fare un altro esempio, Presidente? La Commissione si rende conto, all'articolo 4, che il 

direttamente proporzionale nell'integrazione tra produzione energetica e accumulo è un 

emendamento che non può stare in piedi. Io provvedo a una riscrittura dell'articolo 4; la 

Commissione mi chiede un approfondimento, ad esempio, dell'articolo 4 che io non ho motivo di 

non dare, ovviamente, sull'articolo 4. Vedete, su questi articoli si scommette sulla transizione 

energetica regionale, si scommette su una capacità di pianificazione della Regione molto complessa, 

devo dirvi dallo Stato, e si scommettono anche investimenti importanti sul nostro territorio. 

Io allora inviterei a una riflessione dell'Aula, magari anche a una Conferenza dei Presidenti dei 

Gruppi parlamentari, voglio dire, sul tema... 
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CATANZARO. Addirittura, una Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari! 
 

COLIANNI, assessore per l’energia ed i servizi di pubblica utilità. Come preferisce l'Aula. 

Scusatemi, io sono un ospite in quest'Aula e, quindi, lo dirà l'Aula quello che sostanzialmente si farà, 

ma sicuramente un momento di riflessione per trattare al meglio i quattro punti. Grazie. 
 

PRESIDENTE. Grazie, assessore. 
 

CRACOLICI. Chiedo di parlare.  
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 

CRACOLICI. Signor Presidente, onorevoli colleghi, Governo, io credo che siccome, considerata 

la natura veramente non solo tecnica ma anche programmatoria, perché da questa norma ne discende 

anche la destinazione di interi territori della Regione e la vocazione di interi pezzi di questo territorio 

rispetto alle fonti alternative o meno, la questione delle aree idonee è veramente complessa: quindi, 

intanto se il Governo chiede di fare un approfondimento, la ritengo cosa necessaria affrontare, 

proprio perché dobbiamo evitare, non solo di avere norme impugnate, ma di avere norme di cui ci 

dovremmo pentire e, forse, i nostri figli si vergogneranno di quello che rischiamo di fare noi. 

Detto questo, siccome ho visto che negli emendamenti ci sono delle specificazioni che 

probabilmente sono anche ragionevoli, ma sono necessariamente da approfondire... ad esempio, 

l'emendamento Assenza deroga - cioè toglie dal calcolo dello 0,8, oltre alla tipologia con cui si arriva 

allo 0,8 non più per Regione ma per Comune, che è un'altra cosa - sull'agri-fotovoltaico. Quindi, fa 

salvi i territori già destinati all'agri-fotovoltaico come se questi non facessero parte della dimensione 

territoriale minimale dello o,8.  

Cioè, noi abbiamo, da un lato, le associazioni di categoria che ci chiedono attenzione a non 

desertificare la Sicilia - perché rischiamo di perdere una delle attività storiche della nostra Regione, 

pur con mille problemi: il grano, le cose che sono state dette in queste settimane anche in quest'Aula 

- e favoriamo una riconversione che... non è che l'agri-fotovoltaico risolve la questione del 

mantenimento delle attività produttive nei territori agricoli. 

Quindi, se il Governo chiede su questa materia, assieme alla Commissione, un approfondimento 

di studio, io lo ritengo necessario. Quindi, siccome non abbiamo nessuna scadenza immediata se 

non quella di dare le linee guida per fare il Piano - che da anni si studia -, io penso che sia accoglibile 

la richiesta del Governo di fare una sospensiva vedendo la sede e credo essa debba essere la 

Commissione, non i Capigruppo. Perché? Per una ragione: la Commissione ha seguito sul piano 

tecnico e mi auguro che la continui a seguire. 
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Cracolici.  

Io ho due interventi da parte dell'onorevole Safina e dell'onorevole Lombardo. Onorevole Safina, 

lei conferma l'intervento? 
 

SAFINA. Sì. 
 

PRESIDENTE. Prego, ha facoltà di parlare. E poi chiedo all'onorevole Assenza se è mantenuto 

l'emendamento. Perché se l'emendamento si ritira, superiamo... 
 

ASSENZA. Sì, è mantenuto. 
 

PRESIDENTE. E' mantenuto. Prego, onorevole Safina. 
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SAFINA. Grazie. Signor Presidente, onorevoli colleghi, io apprezzo che il Governo, su due norme 

sicuramente complesse anche dal punto di vista tecnico ma che possono avere un impatto sul nostro 

territorio e sul progresso complessivo del nostro territorio, abbia deciso di rinviare la discussione 

per un approfondimento. E, però, mi permetto di dire che questa discussione va agganciata ad 

un'altra perché molte delle questioni che vengono sollevate sono frutto di una circostanza, ossia del 

fatto che, ad oggi, non è un problema di quest'Aula ma è un problema di quelli che stanno fuori. I 

cittadini, nonostante il nostro mix energetico sia migliore, come abbiamo detto, di quello degli altri, 

non vedono alcun beneficio nelle loro bollette e questo vale anche per le imprese. 

In Sicilia, in questi mesi, si discute di fare impianti anche molto importanti. Il più grande 

investimento privato della storia dell'Unità d'Italia ad oggi sarà un fotovoltaico offshore che non 

vede... scusatemi, un eolico offshore che non vede alcuna competenza regionale, se non un parere 

endoprocedimentale della nostra CTS, e sarà un parco eolico offshore. Però, nonostante questi 9,5 

miliardi di euro che verranno investiti, i siciliani non ne percepiscono ancora un beneficio né sotto 

il profilo della bolletta né sotto il profilo della capacità di produrre ricchezza più complessiva per il 

nostro territorio, e si discute sempre di interventi compensativi a favore dei territori. 

Ebbene, io vorrei che all'interno di questa discussione, che, son d'accordo con l'onorevole 

Cracolici, si dovrà a mio avviso sviluppare in Commissione, si introduca un ulteriore elemento, che 

è quello di verificare quali devono essere questi benefici per i siciliani e le siciliane. 

E io mi permetto di lanciare qui una proposta, sulla quale riflettevo con alcuni operatori e anche 

con alcuni imprenditori. Guardate, molto spesso le misure compensative sono piccoli parchi giochi, 

piccoli impianti sportivi, rifacimenti di alcune infrastrutture comunali. Tutte cose che non cambiano, 

che non sono state in grado di cambiare la vita dei cittadini e che non hanno fatto percepire come 

utili gli impianti di energie alternative. Io mi permetto di fare una proposta al Governo e all'Aula 

che è quella di studiare la costituzione di una fondazione. 
 

PRESIDENTE. Onorevole Safina, però, l'intervento è sull'emendamento. 
 

SAFINA. Arrivo alle conclusioni. E sull'emendamento e sulla proposta al Governo di istituire una 

fondazione all'interno della quale fare confluire risorse pubbliche e private tanto per fare attività di 

ricerca, tanto per venire incontro ai costi energetici delle imprese e delle famiglie in povertà 

energetica. Perché è un tema. Perché noi quando parliamo del mix energetico dovremmo 

innanzitutto preoccuparci delle famiglie che si trovano in seria povertà energetica che devono 

scegliere se tenere acceso un condizionatore piuttosto che un altro o che devono scegliere se 

comprare un condizionatore o un mero ventilatore.  
 

PRESIDENTE. Va bene, onorevole Safina. 
 

SAFINA. In una condizione di cambiamento climatico notevole. Allora io permetto e vorrei 

sentire su questo l'Assessore, perché può essere qualcosa di veramente importante e che potrebbe 

farci uscire dalle discussioni che facciamo oggi. Perché le discussioni sullo 0,8, l'1, sul palo, quanto 

è invasivo dal punto di vista visivo, ebbene, sono figlie anche di queste difficoltà. 
 

PRESIDENTE. No, un attimo, assessore, c'è l'onorevole Lombardo e poi il Presidente Carta. Un 

attimo, onorevole Sunseri, perché ci sono delle richieste da parte del Governo. Prego, onorevole 

Lombardo. 
 

LOMBARDO Giuseppe Geremia. Signor Presidente, semplicemente perché io ho alcune 

questioni - più che altro non entrando nel merito della norma -, che condivido, così come 

l'emendamento che serve a qualificare meglio l'intervento normativo dell'articolo 1, ma qui 

l'assessore è intervenuto affermando, anticipando la riscrittura di qualche norma, così come il rinvio 
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in Commissione di un altro articolo. Io credo che invece sia opportuno andare avanti col testo, al di 

là ovviamente delle osservazioni dell'assessore che vanno accolte. Ma qua stiamo parlando 

dell'articolo 1, che tra l'altro definisce il perimetro delle aree idonee quando altre Regioni, quasi tutte 

le Regioni d'Italia, hanno già definito tale perimetro e noi siamo forse l'unica Regione a non averlo 

fatto. Quindi, io vorrei un chiarimento a tal proposito e andare avanti con i lavori, fatto salvo 

ovviamente per le osservazioni che ha posto prima l'Assessore sulle norme successive all'articolo 1. 
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Lombardo. Presidente Carta, voleva aggiungere qualcos'altro? 
 

CARTA, presidente della Commissione. No, volevo spiegare il contenuto della norma, uno: il 

Governo è stato veloce a spiegare la situazione ma non ha detto che siamo in sanzione e che l'attività 

della Regione siciliana doveva avere già le aree idonee a febbraio e che se non dovessimo approvare 

oggi il recepimento della norma sulla destinazione della costruzione delle aree dove possono nascere 

impianti ecosostenibili e comunque per intenderci fotovoltaico, eccetera, ci nomineranno un 

commissario che deciderà lui dove farli. Due. La norma oggi è così composta: l'articolato che va 

dall'1 al 10; l'assessore ha detto che l'articolo 2 viene cassato dalla Corte Costituzionale e dice: 

"riscriviamolo per renderlo idoneo a quello che è stato detto dai giudici della Corte Costituzionale"; 

invece l'articolo 4, che è stato richiesto da più Gruppi politici di quest'Aula di riportarlo in 

Commissione per approfondirlo. Perché l'articolo 4 e perché non gli altri articoli? Perché 

nell'articolo 4 in Commissione l'assessore propose di inserire praticamente la capacità di produzione 

degli impianti fotovoltaici e la costruzione di impianti di conservazione di energia. Questo impegna 

la rete per lo stesso importo di megawatt, quando sommi conservazione più produzione. Quindi 

andava rivisto, è stato più volte proposto con alternanza, il 20% addirittura, l'esclusione delle BES 

e quindi l'assessore ha concesso a più parti dell'Aula di potere ragionare se costruire le BES o non 

costruire BES accanto agli impianti fotovoltaici. Questa è la determinazione. Presidente, se mi può 

seguire... Presidente, scusi, se mi può seguire... il resto della norma è uno stralcio, il testo della norma 

è uno stralcio della finanziaria, che prevede alcune cose, di cui ci sono aggiornamenti derivati anche 

dall'ultimo minuto, quindi chiedo a questa autorevole Presidenza di sospendere per cinque minuti, 

riunire la Capigruppo e meglio definire l'articolato, perché si compone di due articoli: articolo 1 e 

articolo 3. Poi, la legge è uno stralcio della finanziaria, di questo stiamo discutendo. 
 

PRESIDENTE. Allora, io farei in questo modo: considerando che ci sono ancora altri interventi, 

considerando altresì le varie richieste, intanto l'articolo 2 e l'articolo 4, visto che c'è la richiesta da 

parte della Presidenza della Commissione e del Governo, vengono rinviati in Commissione. 

Dopodiché, sospendo l'Aula e ci rivediamo qui alle ore 15.00, colleghi.  
 

(Intervento fuori microfono dell’onorevole De Luca Antonino) 

PRESIDENTE. Onorevole De Luca, ma su che cosa? Ma se sto sospendendo l'Aula... 
 

DE LUCA Antonino. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

DE LUCA Antonino. Io credo che il compromesso non sia rimandare tutto l'articolo 2 in 

Commissione, ma tutto l'articolo 2, con l'eccezione del comma 4. Credo che l'Aula su questo sia 

d'accordo, per questo ho cercato di fermarla un attimo.  
 

PRESIDENTE. Ma qual è il comma 4? Me lo spieghi, onorevole De Luca, mi spieghi il comma 

4. 
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DE LUCA Antonino. Non serve che io lo spieghi perché è scritto, non è una produzione letterale 

del sottoscritto, ma c'è scritto; basta leggerlo.  

Signor Presidente, non serve che io lo spieghi, intanto perché non è produzione normativa del 

sottoscritto, ma soprattutto credo che sia su questo aspetto che c'è l'intesa con l'assessore. 
 

PRESIDENTE. Colleghi, la seduta è sospesa per cinque minuti.  
 

(La seduta, sospesa alle ore 13.49, è ripresa alle ore 13.57) 

PRESIDENTE. La seduta riprende. 
 

CARTA, presidente della Commissione. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

CARTA, presidente della Commissione. Signor Presidente, aspettiamo che il Governo si 

ricompone, essendo impegnato al telefono ed è importante che si senta, sono due articoli e c'è pure 

quello sul Codice degli appalti.  

Allora, signor Presidente, considerate le cose che ci siamo detti e le attenzioni sull'articolato, 

chiedo a questa Presidenza di stralciare tutti gli articoli tranne l'1 e il 5 - il 5 è un recepimento del 

Codice degli appalti e l'1 è il recepimento sulle aree idonee - e poi aggiungere gli emendamenti 

aggiuntivi che sono stati proposti fuori la sede di questo tavolo. 
 

PRESIDENTE. Presidente Carta, a me sta bene, però, nel rispetto dell'onorevole Marano, degli 

onorevoli degli altri partiti, che si sono impegnati e comunque hanno investito molto tempo 

all'interno della Commissione, dobbiamo comunque assolutamente tenerne conto. Quindi, l'invito 

che le faccio, al netto di una richiesta che può essere di sintesi, è che, comunque, non vada a binario 

morto tutto ciò che eventualmente stiamo posticipando alla seduta successiva o comunque a quando 

avrete fatto i giusti approfondimenti del caso, perché il disegno di legge della IV Commissione è 

l'ultimo stralcio tra tutti quelli che l'Assemblea deve votare. 

Quindi, se i colleghi sono d'accordo, proprio per venire incontro alle esigenze di diversi Gruppi 

parlamentari, si va avanti con la proposta fatta dal Presidente Carta, mettendo gli aggiuntivi, quelli 

che sono stati concordati, e così potremmo chiudere il testo. C'era qualcuno che voleva intervenire? 

No, benissimo. Si faranno soltanto l'articolo 1 e l'articolo 5, gli altri sono tutti rinviati in 

Commissione.  
 

GIAMBONA. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

GIAMBONA. Sì, grazie, signor Presidente.  

Presidente, io convengo con lei che non deve essere mortificato il lavoro di tanti mesi, portato 

avanti, appunto, in Commissione. Sono tanti colleghi, anche dal Partito Democratico, che hanno 

dato un grande contributo a questa norma. Cionondimeno, ricordo a me stesso, e me ne è testimone 

anche l'assessore al ramo, che già nella discussione generale io sono proprio intervenuto circa 

l'impostazione di questo disegno di legge. 

Signor Presidente, noi stiamo affidando il futuro delle energie rinnovabili a un testo frammentato 

e assolutamente eterogeneo. Signor Presidente, dico questo perché non stiamo qui affrontando 

l'ultimo degli argomenti importanti di cui ha competenza questo Parlamento: stiamo parlando delle 
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priorità. Un disegno di legge che dovrebbe essere affrontato, come altre Regioni, le poche Regioni 

che ad oggi hanno esitato la disposizione normativa sulle aree idonee e non idonee, su quello che è 

un argomento così scottante, in maniera organica e in maniera molto rigorosa. 

Io ho tra le mani, per esempio, il disegno di legge della Regione Lombardia, che è una delle poche 

Regioni che, in 11 articoli, definisce in maniera pedissequa e analitica quelli che sono gli ambiti di 

applicazione. 

Ho rappresentato come ci sono dubbi, e ce ne sono tanti altri che stanno emergendo, sull'articolo 

1, sull'articolo 2, quello della sospensiva delle autorizzazioni, sull'eventuale regime che potrebbe 

determinare anche aspetti di natura sanzionatoria per la Regione siciliana. Ma, allo stesso tempo, 

signor Presidente, io ho rispetto per tutti i parlamentari che oggi si trovano qui a dover affrontare 

questo disegno di legge, che è un disegno di legge che ha aspetti notevolmente tecnici, notevolmente 

tecnici. Vado qui a visionare quelli che sono gli emendamenti e ne vedo tantissimi, nell'articolato, 

di proposte di natura modificativa. 

E, guardate, nel corso delle ultime settimane sono state tante le organizzazioni che hanno voce in 

capitolo su questo argomento e che hanno chiesto di fare delle valutazioni, un surplus di valutazioni. 

Penso, per esempio, a Legambiente, penso a tutta una serie di organizzazioni e associazioni che si 

occupano di tutela ambientale e si occupano di transizione energetica. E, dopodiché, prendo spunto 

da quello che ha detto poc'anzi l'Assessore, che, nel momento in cui si è andati ad entrare nel merito 

dei primi emendamenti, siamo entrati in crisi. 

Siamo entrati in crisi, caro Assessore, perché questi sono aspetti talmente tecnici che pure un 

esame e, per così dire, un approfondimento nel corso dell'Aula risultano essere particolarmente 

difficoltosi.  

Quindi, io sono dell'idea che taluni articoli, quelli di cui ha parlato lei, di cui ha parlato il 

Presidente della Commissione, debbano essere rimodulati, debbono essere rivisti.  

Io sono dell'idea che un argomento così importante, lo ribadisco, Presidente dell'Assemblea, un 

argomento così importante e così dirimente rispetto a quello che è il futuro della transizione 

energetica in Sicilia, non si possa, per così dire, ricondurre a poche battute, a pochi argomenti, a uno 

scambio anche parlamentare che debba essere, a mio parere, più qualificato possibile. 

Quindi, nei limiti di quelle che sono le condizioni e volendo salvaguardare il grande lavoro che 

ha fatto la IV Commissione in queste settimane, in questi mesi, pur comprendendo che è la terza 

volta che eventualmente taluni articoli ritornano in Commissione, io credo che dobbiamo, ecco, 

portare avanti ciò che è il meglio, il meglio dei lavori che questo Parlamento deve mettere in campo. 

Quindi, un'eventuale ipotesi di rimandare in Commissione taluni articoli, anche alla luce di quello 

che ci siamo detti nelle scorse settimane, potrebbe essere una scelta responsabile. 

Detto questo, io mi rimetto naturalmente all'Aula, a quello che ha deciso la Conferenza dei 

Presidenti dei Gruppi parlamentari, che si è riunita poc'anzi. 
 

PRESIDENTE. Grazie. Sono felice che l'intervento dell'onorevole Giambona vada nella stessa 

direzione che avevo preannunciato. 

Noi voteremo soltanto il testo base del 1°, del 5° articolo, e tutto il resto andrà in Commissione. 

C'è un invito affinché il lavoro svolto da tutti i deputati per la loro posizione che in tutti i casi non 

significa avere una posizione differente, ce ne sia una migliore o una peggiore, ognuno ha il proprio 

pensiero su quello che deve essere il futuro delle terre siciliane. 
 

DI MAURO. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

DI MAURO. Sì, Presidente, sarò molto breve, poco fa... 
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PRESIDENTE. Parli vicino al microfono. 
 

DI MAURO. Poco fa ho dato una mia interpretazione all'emendamento firmato dal capogruppo 

di Fratelli d'Italia. Devo correggere perché l'interpretazione esatta dello stralcio del PAI è in realtà 

una porzione del territorio. Quindi noi siamo, come Gruppo MPA, assolutamente favorevoli alla 

proposta originaria che è stata approvata in Commissione. Pertanto il parere sull'emendamento è 

assolutamente negativo.  
 

VARRICA. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

VARRICA. Grazie Presidente, diciamo solo una considerazione... 
 

(Brusìo in Aula) 

PRESIDENTE. Scusate colleghi... sono i colleghi però del suo Partito. Onorevole Catanzaro! 

L'onorevole Varrica sta intervenendo, è della sua coalizione. 
 

VARRICA. Solo una veloce considerazione, Presidente, a parte, diciamo, ribadire pure noi il 

parere negativo su quell'emendamento, per noi il testo comunque che deve andare avanti è quello 

della Commissione. E io le dico che anche questo stralcio, diciamo, di mantenere solo l'1 e il 5, che 

mi sembra che sia la tendenza e l'orientamento di quest'Aula, io sono stato deputato alla Camera dei 

deputati, ho lavorato per cinque anni al Parlamento europeo e questa è l'unica Assemblea 

parlamentare in cui, essenzialmente, ce ne freghiamo delle Commissioni e gli stessi deputati 

purtroppo si disinteressano troppo spesso delle Commissioni perché si pensa che poi in Aula tanto 

si può fare e disfare tutto - purtroppo, e lo abbiamo visto, lo abbiamo visto mille volte - anche con 

casi emblematici, con una qualità dell'attività legislativa che è bassa. E questa cosa ulteriore ne è un 

altro esempio, perché noi pensiamo che poi si possa porre un tema così improvvisamente che invece 

noi abbiamo analizzato in Commissione per cercare di contemperare interessi che vanno dalle 

questioni ambientali alle questioni di sicurezza idrogeologica, allo sviluppo economico, ma 

purtroppo mi sa che purtroppo che questo Parlamento in questo momento va in questa direzione, ed 

è molto triste.  
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole, giusto però per precisazione, visto che ha fatto l'intervento, 

l'esortazione della Presidenza è stata sempre quella di fare un lavoro più lungo in Commissione 

affinché tra i componenti della Commissione, tra i commissari, ci possa essere sempre più dibattito 

e ci si possa confrontare in maniera propedeutica al voto dell'Aula. Poi, attenzione, in Aula 

chiaramente rispetto a quelle che sono le regole e il Regolamento si può, comunque, emendare.  

Sul discorso, però, della qualità mi affaccerei più sul discorso delle impugnative. Vorrei soltanto 

informarla, oggi abbiamo avuto la Cerimonia del ventaglio, da quando si sta cercando di dare un 

ordine maggiore, le impugnative sono ridotte quasi a zero. Su 34 disegni di legge, soltanto una norma 

è stata impugnata, giusto per offrirlo come elemento di riflessione.  

Prima del Presidente Carta ha chiesto di intervenire l'onorevole Marano. Ne ha facoltà.  
 

MARANO. Signor Presidente, oggi assistiamo, come sempre, alle solite procedure improvvisate 

in questa Assemblea, perché sinceramente il Regolamento prevede di presentare emendamenti in 

Aula e chiaramente i deputati presentano gli emendamenti in Aula per trattarli in questa che è la 

sede principale dove si approvano le leggi. Questo non lo devo spiegare io ai colleghi. Ma che senso 

ha approvare l'articolo 1? Perché, traduciamo quello che sta succedendo: noi vogliamo approvare 
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l'articolo 1 per poter far sì che si inseriscano gli emendamenti aggiuntivi. Non entro nel merito 

dell'importanza degli emendamenti aggiuntivi, ma traduciamola, questa procedura, e la diciamo alle 

persone che ci seguono. Quindi, non andando avanti nella trattazione di questo disegno di legge che, 

comunque, è importante e strategico per la Sicilia. 
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Marano. 
 

CARTA, presidente della Commissione.  Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

CARTA, presidente della Commissione. Volevo chiarire sull'articolo 1.  

Ho compreso che il Parlamento è orientato per stralciare tutto l'articolato trattenendo l'articolo 1, 

l'articolo 5 e gli aggiuntivi che sono stati concordati presso la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi 

parlamentari; nell'articolato 1, per quanto riguarda l'emendamento 1.11, questa Commissione 

esprime parere negativo. In riferimento all'1.14, parere favorevole perché è il recepimento di una 

norma nazionale.  

Lo dico, perché il PAI, ho chiamato gli Uffici, comunque, il PAI e la considerazione idrogeologica 

è parziale in Sicilia, e quindi non definito. Quindi, se votiamo l'articolato con gli emendamenti e 

passiamo avanti.  
 

PRESIDENTE. Allora, l'1.14 è già stato votato ed è approvato.  

Onorevole Marano, ha sentito? Il suo è stato approvato perché è sostanzialmente il recepimento 

della norma nazionale, benissimo.  

Gli altri emendamenti si intendono ritirati immagino, corretto colleghi?  
 

CARTA, presidente della Commissione. C'è l'1.8 di Catanzaro. 
 

PRESIDENTE. È assorbito dal testo. Gli altri emendamenti, onorevole Catanzaro, sono ritirati, 

immagino, benissimo grazie.  

Allora, adesso noi mettiamo in votazione, l'emendamento 1.14 lo abbiamo votato ed è passato, 

l'emendamento 1.11 è ritirato. Tutti gli altri emendamenti sono ritirati, compreso quello del Governo; 

l'1.18 è ritirato.  

Prego, onorevole Marano. 
 

MARANO. Signor Presidente, io ho gli emendamenti 1.13 e l'1.15 che non ritiro.  
 

PRESIDENTE. Questi vediamo di metterli in votazione, tutti gli altri si intendono ritirati, 

colleghi? Sì, benissimo. Allora sull'1.13, il parere della Commissione? 
 

MARANO. Posso spiegare l'emendamento? 
 

PRESIDENTE. Prego. 
 

MARANO. Signor Presidente, in sostanza l'emendamento mira, assessore Colianni, 

semplicemente a introdurre una priorità regionale per gli impianti realizzati sulle superfici già 

impermeabilizzate, quindi rafforzando il principio del consumo di suolo zero, così come prevede la 

normativa nazionale ed europea. 
 

PRESIDENTE. Grazie. Il parere della Commissione sull'1.13? 
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CARTA, presidente della Commissione. Scusate, l'1.13 voto contrario perché l'accordo Stato-

Regione in Sicilia sul MISE e sul MISP, sulla messa in sicurezza delle discariche, hanno previsto, 

in alcune parti, la impermeabilizzazione, in altre tapping, in altri ancora un'altra tipologia di 

costruzione di bonifica. Quindi visto la... scusate se posso continuare ad intervenire, visto che la 

norma.... 
 

PRESIDENTE. Lei ha dei disturbatori seriali, tra cui il presidente Vitrano. 
 

CARTA, presidente della Commissione. Signor Presidente, gli altri presidenti sono infastiditi di 

tutti i complimenti che mi ha fatto l'onorevole Giambona, Quindi, in qualche modo, mi devono far 

fare brutte figure! 

Volevo completare dicendo, siamo contrari perché i metodi industriali utilizzati con gli accordi 

Stato-Regione che sono precedenti al 2015 non prevedono solo questa tipologia di chiusura delle 

discariche, e quindi non è comprensibile rendere idonee alcune MISE e non altre. Quindi il parere 

della Commissione è contrario.  
 

PRESIDENTE. Mettiamo in votazione l'emendamento 1.13, con il parere contrario della 

Commissione.  

Il parere del Governo? 
 

COLIANNI, assessore per l’energia ed i servizi di pubblica utilità. Contrario.  
 

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi è contrario rimanga seduto.  
 

(Non è approvato) 

L'1.15 è inammissibile, pertanto andiamo a votare direttamente l'articolo 1. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 

MARANO. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

MARANO. Per sapere perché è inammissibile l'1.15, giusto per capire.  
 

PRESIDENTE. Perché ha il parere contrario da parte della Commissione "Bilancio".  

Andiamo adesso, così come concordato, direttamente all'articolo 15, all'articolo 5, scusate. Ho 

sbagliato!  

Essendoci soltanto soppressivi, votiamo  il mantenimento dell'articolo 5. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 

Benissimo! Adesso ricordo al Presidente Carta che tutti gli articoli che sono presenti al testo 

vengono rimandati in Commissione, e ci auguriamo che possa licenziare il testo non più tardi della 

fine di settembre. 

Pertanto, adesso, votiamo gli emendamenti aggiuntivi, così come concordato. Sui vostri tablet 

trovate, con tutti i tempi che vi servono per leggerli in maniera scrupolosa. 
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CATANZARO. Sono quattro? 
 

PRESIDENTE. Credo di sì! Non sono cinque perché uno, quello dei disabili gravissimi e degli 

ASACOM, credo che sia lo stesso, però glielo dico subito. I temi sono comunque: ASACOM, 

disabili gravissimi, incendi, "caro-voli" e la questione dello "sblocca assunzioni" con la riscrittura. 

In tutti i casi non metto in votazione nulla se prima non avete la massima serenità di aver letto bene 

ciò che c'è scritto. 

Trovate gli emendamenti all'interno dei vostri tablet nei "fuori sacco".  

Ricordo che, dopo la votazione del disegno di legge, l'Aula è rinviata per l'attività ispettiva a 

giorno 4 agosto e per giorno 5 agosto; l'assessore Aricò ci deve fare sapere per il 4 agosto, il 5 e 

giorno 11 agosto, chi saranno gli assessori che avranno dato la disponibilità. 
 

CATANZARO. Si può sapere ora? 
 

PRESIDENTE. Lo sta vedendo. Se lo sa ora o fra cinque minuti non muore nessuno. Appena 

finisce, faccia un check con gli assessori, gentilmente. Li sa, assessore Aricò? Allora me li dica. 
 

ARICÒ, assessore per le infrastrutture e la mobilità. Il 4 agosto l'assessore Savarino, il 5 agosto 

l'assessore Albano e l'11 agosto l'assessore Sammartino. 
 

PRESIDENTE. Va bene, grazie.  

Allora, andiamo a votare l'emendamento A4.R. Scusate, prima c'è il subemendamento A.4.R. 1. 

Cosa dice? "Caro voli"! Quindi, prima il subemendamento che modifica gli importi, che è 

classificato A4.R.1. Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 

CATANZARO. Abbiamo ridotto la somma? 
 

PRESIDENTE. L'ha aumentata di un milione! 

Adesso andiamo all'emendamento A.4.R. Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto, 

chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 

Adesso andiamo all'emendamento A8. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Schillaci sull'emendamento A.8. Ne ha facoltà. 
 

SCHILLACI. Grazie, signor Presidente. Intervengo sull'emendamento A.8 per ribadire 

nuovamente e chiedere a questo Governo regionale di approvare e far accelerare la riforma che 

riguarda l'assistenza alla comunicazione, ma in particolare l'assistenza igienico-personale, perché è 

impensabile che questa Regione debba trattare in maniera differente, a seconda dei comuni di 

residenza dei nostri studenti disabili. Ogni anno, in ogni stagione scolastica, dobbiamo 

assolutamente rincorrere le risorse che consentano ai nostri studenti più fragili di godere del diritto 

allo studio.  

Quindi, assessore, lei sa bene che c'è una riforma che giace in Commissione "Bilancio" e, per 

questo, mi rivolgo anche al Presidente della Commissione Bilancio affinché si faccia presto, perché 

noi abbiamo bisogno di un'omogeneità nel territorio regionale, ma soprattutto dobbiamo garantire il 

diritto allo studio agli studenti più fragili sin dal primo giorno e garantendoglielo fino all'ultimo 

giorno della scuola, così come... tutti gli altri studenti normodotati, quindi, prima che finisca questa 
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legislatura, vi prego di dare vita a questa riforma che potrà garantire, appunto, il diritto allo studio 

degli studenti più fragili, grazie. 
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Schillaci. Votiamo l'emendamento A.8. Onorevole Cracolici, 

in questo emendamento sono inseriti sia i disabili gravissimi che le risorse per gli Asacom, quindi, 

non sono due differenti, è uno solo. 

Pongo in votazione l'emendamento A.8. 
 

DI PAOLA. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 

DI PAOLA. Signor Presidente, onorevoli colleghi, Governo, io stavo leggendo velocemente gli 

emendamenti, ci sono alcuni emendamenti che non mi sono chiari. 
 

PRESIDENTE. No, sono solo quelli concordati. 
 

DI PAOLA. No, alcuni no. Io ho visto l'emendamento A.32.1 e l'emendamento A.32. 
 

PRESIDENTE. Non saranno trattati! Stia sereno! 
 

DI PAOLA. Va bene, è stato il Presidente Micciché, era messo dietro di me! 
 

PRESIDENTE. E lei si fa... noi sospenderemo cinque minuti l'Aula. 
 

DI PAOLA. E qua il collega Figuccia mi dice, la tabella B collegata all'emendamento A.34, che 

cos'è? 
 

PRESIDENTE. Mi fa votare prima l'emendamento sugli Asacom e i disabili gravissimi, un 

secondo... me li faccia votare, non si preoccupi che non ne metto cose in votazione che non siano 

concordate. 

Pongo in votazione l'emendamento A.8. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 

PRESIDENTE. Benissimo, adesso questione "incendi", Assessore. Gli emendamenti A.32 con 

A.32.1... un secondo, onorevole De Luca, un secondo, mi fa fare alcuni passaggi. 

Assessore Dagnino, sul discorso degli incendi, c'è stato ieri un intervento da parte dell'onorevole 

Spada circa una questione irrisolta nella provincia di Siracusa. Per quello che so, rispetto alle 

interlocuzioni, c'era un impegno che lei avrebbe preso: le ricordo, altresì, che c'era la questione 

relativa al grano dove, sostanzialmente, oggi l'onorevole De Luca era intervenuto in Commissione 

"Bilancio", ove anche lei aveva espresso un parere favorevole; sarebbe utile, altresì, un confronto 

con tutte le forze politiche per le eventuali variazioni di settembre affinché tutti i Gruppi parlamentari 

possano avere pari dignità per far sì che anche quel percorso possa essere più agevole e, soprattutto, 

condiviso da tutti. Chiedo a lei di intervenire. 
 

DAGNINO, assessore per l’economia. Signor Presidente, signori onorevoli, allora in relazione al 

primo tema, quella disposizione relativa agli incendi per Siracusa, ricordo che il Governo regionale 

mantenne l'impegno assunto nel 2025 stanziando una somma, la somma che è stata stabilita nella 

norma approvata da codesta Assemblea regionale, tuttavia abbiamo preso atto del fatto che, per un 
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errore di gestione da parte degli uffici, quella somma è andata in economia, sono fatti chiaramente 

non imputabili al Governo ma a un errore materiale commesso dagli Uffici. 

Evidentemente, quindi, quell'impegno che è stato assunto viene ribadito nella prima occasione 

utile e, quindi, riteniamo che, come è stato già fatto, potrà ripetersi l'esecuzione dell'impegno a cui 

ho fatto riferimento. 

Per quanto attiene il tema del grano, confermo che, nell'ambito delle varie riunioni preparatorie 

del disegno di legge di variazione di bilancio che confermo a tutti i deputati, è in fase di gestazione 

secondo i tempi previsti e, grazie all'approvazione del rendiconto nei prossimi giorni, potrà essere 

esitato dalla Giunta: il tema del grano è stato  avvertito da tutte le forze di maggioranza, così come 

anche dalle forze di opposizione, quindi, credo che questo sia un tema bipartisan, un tema che non 

è, come dire, imputabile o riferibile all'iniziativa di un singolo Gruppo parlamentare e, pertanto, 

confermo che potremmo considerarlo, lo considereremo nella prossima legge di variazione di 

bilancio. 
 

Per fatto personale 

DAGNINO, assessore per l’economia. Presidente, se mi è consentito, vorrei anche intervenire, 

per fatto personale, colgo la palla al balzo sull'intervento dell'onorevole Cateno De Luca di ieri sera, 

così parlo una sola volta, perché in relazione al presunto errore commesso nel  DEFR in ordine alle 

somme stanziate per la super ZES, vorrei fare tre precisazioni. Primo: la super ZES è un'iniziativa 

del Governo regionale, come è documentato dal fatto che l'articolo 4 del disegno di legge di stabilità 

era presente sin dal momento della deliberazione di Giunta del medesimo disegno di legge.  

Secondo: i 200 mila euro che non sarebbero i 200 milioni cui faceva riferimento l'onorevole De 

Luca - cioè, si assume che il Governo avrebbe sbagliato perché la somma stanziata era 200 mila e 

non 200 milioni - è un errore in punto di fatto, perché i 200 mila euro sono stanziati nel comma 6 

dell'articolo 4; ma dopo il comma 6 viene il comma 7, e leggendo il comma 7 - quindi, bastava 

andare un comma oltre il comma 6 - si sarebbe immediatamente avveduto del fatto che al comma 7 

erano stanziati i famosi 10 milioni su fondi regionali. 

Il motivo per cui l'onorevole De Luca non ha trovato i 200 milioni è rinvenibile nel semplice fatto 

che i 200 milioni sono stati successivamente stanziati con delibera di Giunta n. 57 del 10 febbraio 

del 2026 e, trattandosi di fondi extra regionali, come è a quasi tutti noto - sottolineo quasi - non li 

troviamo nel bilancio della Regione.  

Quindi, non soltanto si è fermato al comma 6, dove c'erano i 200 mila euro che erano solo spese 

di funzionamento per il potere sostitutivo del Presidente della Regione; non ha letto il comma 7 dove 

c'erano 10 milioni di fondi regionali e non ha letto la delibera di Giunta n. 57 del 2026 dove, invece, 

si avvia l'iter per rifinanziare i 200 milioni, per utilizzare i 200 milioni.  

Quindi, per restituire al mittente l'epiteto "fantozziano", devo dire che la condotta mi fa pensare 

piuttosto alla figura del ragioniere Filini, che ha gli occhiali spessi e non legge bene. Grazie. 
 

PRESIDENTE. Assessore, ma era il momento adatto per fare questo intervento? Onorevole De 

Luca, prima c'è l'onorevole Carta, per fortuna. Non so cosa sia peggio, però...  

Prego, onorevole Carta. 
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"Disposizioni in materia di transizione energetica; di sistemi di accumulo; di governo del 

territorio; di tutela ambientale e di interpretazione autentica. Modifiche a leggi regionali 

varie" (n. 1030/A Stralcio IV/A) (Seguito) 

CARTA, presidente della Commissione. Presidente, questo... per favore Presidente, se possiamo 

anche noi svolgere la nostra facoltà di parlamentari e ci permette di intervenire. Non è nel metodo 

parlamentare parlare, nel frattempo, si interviene. 

Volevo ricordare all'assessore Dagnino che l'intervento di ieri dell'onorevole Spada non è stato un 

intervento isolato. Ieri non mi trovavo in questo banco e, quindi, ho preferito aspettare oggi per dirle 

che questo A.32 mortifica la provincia di Siracusa e penso che l'abbiamo fatto in modo molto 

pervasivo. Ma la cosa strana è che aggiungete quasi 15 milioni - se non mi sbaglio nei due capitoli 

- e, oltre a dire che lei ha preso l'impegno, ma "un impegno verbale prossimo strumento" cosa vuol 

dire, per prima cosa? Seconda questione, perché non subemendare questo e usare 4 milioni per il 

2023, visto che 153 istanze fra Melilli, Augusta e Priolo - solo nell'area produttiva, commerciale, 

artigianale di tre territori, a differenza di tutta la Regione siciliana - non sono stati finanziati; e la 

piccola restante parte del resto della provincia di Siracusa. Una discriminazione, ormai, che va avanti 

nel 2023, nel 2024, nel 2025 e nel 2026. Lei si ricorda del 2026 e va a dimenticare una provincia del 

2023 che, a mio modo di vedere, è il cuore produttivo della Sicilia orientale. 

Quindi, che sia di buon senso che lei subemendasse questi soldi e mettesse una parte a copertura 

del 2023, e poi gli impegni li prendesse per un'altra volta, per altre cose. Discuteremo dell'articolato. 

Grazie. 
 

CRACOLICI. Io suggerirei di non far parlare più il Governo perché altrimenti 'siamo consumati!'.  
 

DE LUCA Antonino. Io suggerirei di non far parlare l'onorevole De Luca! 
 

PRESIDENTE. Allora, adesso c'è l'intervento dell'onorevole De Luca. Prego, onorevole. 
 

DE LUCA Cateno. Grazie, signor Presidente. Onorevoli colleghi, mi dispiace dover tornare su un 

argomento alquanto spiacevole che ha messo semplicemente luce, in quest'Aula, alla visione 

lobbistica  dell'assessore Dagnino che ha delle risorse pubbliche, anche in relazione a quella che è 

un'iniziativa che non gli appartiene ma che è stata oggetto di scontro, compresi messaggi che soltanto 

- siccome io non faccio parte di una certa categoria - non li mostro, ovviamente, ma che evidenziano 

quanto è stato disdicevole quel confronto. In tutto questo devo ribadire il mio ringraziamento nei 

confronti del Presidente del Parlamento, Gaetano Galvagno, che quella notte, quando Dagnino ha 

tentato per l'ennesima volta di farsi la ZES ad uso e consumo personale, è intervenuto pesantemente 

interrompendo anche i lavori d'Aula e costringendo il buon Dagnino, ribadisco, che ha una visione 

lobbistica delle risorse pubbliche, a modificare il testo di legge. Probabilmente, l'assessore Dagnino 

voleva presso l'Assessorato il suo studio, non so che cosa, una fila di imprenditori che andavano a 

chiedere che poi nelle delibere di Giunta gli andasse a fare il francobollo dove concedere la ZES e 

quindi la fiscalità e il credito di imposta. Lei oltre ad essere Fantozzi, è anche un Pinocchio. 

E ora le aggiungo anche perché. Veda, sorrida di meno ed entri nel merito del suo ruolo, perché 

oggi ha confermato di essere sempre più inadeguato. Veda, la norma di cui abbiamo parlato, le ha 

dato dei termini perentori. Se lei li avesse rispettati non ci saremmo trovati qua a discutere né dei 

suoi strafalcioni, né delle sue omissioni. Perché, vede, io ieri ho fatto un intervento ben articolato, 

le ho chiesto se i termini previsti dalla norma lei li aveva rispettati. Le ho scritto oltre un mese fa e 

lei se ne è infischiato. E lei a questo Parlamento non ha avuto neanche la faccia di chiedere scusa 

del fatto che non ha approvato gli schemi di convenzione, non li ha trasmessi alla Commissione 
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Bilancio e ha sterilizzato una delle norme più importanti che questo Parlamento ha voluto! Ed ora 

viene qui ancora a fare il Fantozzi? Guardi, mi dispiace, ragioniere Dagnino. 

Lei può continuare anche con questa sua supponenza, ma se questo diventa il metodo di confronto 

non c'è nessun problema. Purtroppo, quello che è un tema che sotto gli occhi di tutti, lei oggi lo ha 

ribadito, è un tema purtroppo che pervade una parte del Governo Schifani. Noi il Governo di 

Liberazione lo vogliamo portare avanti per cacciare i lobbisti come lei dalle istituzioni! Lei è un 

grande lobbista, lo ha attentato e tenta sempre di portare avanti questa logica. Veda, non abbiamo 

niente da spartire e ne sono orgoglioso! E se questa Terra deve liberarsi da questi personaggi che 

sono molto più pericolosi di certi personaggi che tentano di fare malamente politica, bene, guardi, 

la porterò fino in fondo e le dico chiaramente in questo Parlamento che fino a quando nei governi ci 

sanno lobbisti come lei non troveranno mai da parte mia alcun sostegno. Continui ad abusare della 

sua posizione. Lei sta tentando di fare un pascolo abusivo di questo Parlamento, ma guardi - glielo 

dico oggi davanti a tutti - non si preoccupi che porteremo avanti comunque la nostra azione e prendo 

atto che con lei nessuna più intesa tra galantuomini ci potrà essere, perché lei non sa cosa significa 

essere galantuomini. Si vergogni anche delle omissioni che lei continua col sorriso fantozziano a 

coprire. Non ha risposto alle mie domande, non ha spiegato a questo Parlamento perché non ha 

trasmesso alle Commissioni competenti gli schemi previsti da quella norma e ancora non è stato in 

condizioni di iscrivere nel documento di programmazione discusso ieri di economia e finanze anche 

i tempi di attuazione di questa norma, proprio perché probabilmente lei è interessato a fare altri tipi 

di affare. La ringrazio, ragionier Fantozzi. D'ora in poi, non mi rivolgerò più a lei con l'appellativo 

di Assessore ma semplicemente di ragioniere Fantozzi. 
 

PRESIDENTE. Andiamo adesso all'emendamento A32.1. 
 

BURTONE. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

BURTONE. Signor Presidente, colgo l'occasione, intanto, per ricordare Alessandro Marchi. E' 

stato un vigile del fuoco, caporeparto a Caltanissetta, vittima degli incendi, un morto nella settimana 

scorsa. Noi abbiamo il dovere di sottolineare questo aspetto, ne abbiamo parlato anche nelle 

precedenti sedute, la questione incendi è gravissima in Sicilia. Io capisco che si torni a parlare di 

prevenzione, di rapporti con i territori, mi ero permesso - e reitero questa richiesta, Presidente - di 

dire che abbiamo bisogno dell'Esercito, perché gli incendi sono tutti dolosi, sono tutti per mano 

umana, non esiste l'autocombustione e non ci sono denunce.  

Ieri abbiamo avuto una riunione dell'Antimafia, qui in Aula abbiamo parlato di questioni 

importanti, il tema della denuncia in Sicilia è assolutamente emergente, la mancata denuncia per il 

racket, per le estorsioni, e ora la mancata denuncia di chi vede, chi determina gli incendi e non 

sottolinei alle autorità competenti questo delitto contro l'umanità.  

Infine, l'ultima considerazione, Presidente: il tema richiamato dal collega Tiziano Spada e dal 

Presidente Carta non è un tema territoriale, assessore, non è la provincia di Siracusa, ci sono cittadini 

siciliani, cittadini siciliani che negli anni scorsi hanno subito danni. Sono stati chiamati dalla 

Regione per fare le domande in modo da poter avere qualcosa che possa riparare quello che hanno 

subito, lei dice che c'è stato un errore tecnico, ma proprio perché c'è stato un errore tecnico, perché 

una somma limitatissima di queste risorse che si vogliono mettere, non si debbono indirizzare per 

un obiettivo che, ripeto, non è territoriale, afferisce ai diritti e ai doveri di cittadinanza. Noi non 

possiamo deridere i cittadini, e dire c'è stato un errore materiale, non crederà nessuno a questo, noi 

abbiamo la necessità di ribadire la credibilità delle Istituzioni. E' stato fatto un bando, hanno 

partecipato, ora devono avere quello che è giusto. 
 



 Assemblea Regionale Siciliana 29 

XVIII LEGISLATURA 268ª SEDUTA 29 lug 2026 

 

 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'onorevole Spada. Ne ha facoltà. 

Mi pare che abbiamo finito con gli interventi. 
 

(Intervento fuori microfono dell’onorevole De Luca Antonino) 

SPADA. Signor Presidente, mi sono reso ieri protagonista di questo intervento, che è stato 

richiamato dai colleghi poc'anzi, e questa mattina, alla luce anche dell'annuncio che avevo fatto ieri 

di occupazione dei banchi della maggioranza del Governo, nel caso in cui non fosse stato trattato 

l'emendamento che, in qualche modo, sanasse questa situazione... insomma, è stato oggetto di un 

confronto avuto stamattina... stamattina, l'assessore Dagnino, in Commissione Bilancio, quindi alla 

presenza anche del Presidente della Commissione, del Capogruppo e di chi in qualche modo era 

interessato all'argomento, si è assunto l'impegno di inserire questo emendamento, che riguarda gli 

incendi del 2023 (parliamo dell'incendio che ha portato in fumo oltre 10 mila ettari di territorio 

regionale), che avrebbe inserito questo emendamento nella variazione di settembre, inserita 

direttamente di Giunta che avverrà nei primi di settembre. 

Quindi, chiedo all'assessore Dagnino di assumersi l'impegno di definire dove, quando e come 

verrà inserito questo emendamento e di non rimanere generico, e glielo chiedo, assessore, perché da 

troppi anni ci portiamo avanti questa cosa e glielo chiedo proprio nell'ottica di raggiungere 

l'obiettivo, che è un obiettivo - come ha detto bene l'onorevole Burtone - non territoriale ma di 

dignità, che riguarda il popolo siciliano. Quindi, se potesse in qualche modo specificare questo 

aspetto e quindi determinare e definire all'interno di quale strumento finanziario e le modalità con 

cui si impegna ad inserire queste risorse... no, lei ha detto nel prossimo strumento di 

programmazione. Se può intervenire e specificare meglio questo aspetto.  
 

CARTA, presidente della Commissione. No, lei ha detto che nella prossima, nel prossimo 

strumento di programmazione. Se può intervenire e specificare meglio questo aspetto. 
 

PRESIDENTE. Prima ha chiesto di intervenire l'onorevole Carta. 
 

CARTA, presidente della Commissione. Sono stato citato dall'onorevole Burtone che ringrazio e 

ieri dall'onorevole Spada. Io vorrei dire all'assessore Dagnino qual è la sua difficoltà a subemendare 

questo emendamento e mettere 4 milioni per Siracusa e dà dignità e poi, con la successiva modifica 

di bilancio, aggiunge 4 milioni per il 2026. Non comprendo qual è la significativa difficoltà.. 
 

PRESIDENTE. Dovremmo ritornare in Commissione, onorevole Carta. 
 

CARTA, presidente della Commissione. No, io dico, se è d'accordo l'Aula, visto che è una 

discriminazione... 
 

PRESIDENTE. D'accordo, l'Aula comunque non sostituisce il passaggio formale in 

Commissione. 
 

CARTA, presidente della Commissione. Scusate, se il subemendamento è all'interno della spesa, 

non comprendo quale è la difficoltà, non stiamo cercando risorse in più. Se all'interno della spesa 

stanziata dentro l'emendamento si destina una parte sempre agli incendi ma un incendio che si è 

verificato prima e di cui i danni sono in corso e per cui le aziende non sono ripartite, non è 

comprensibile la disattenzione su questo aspetto.  

Siccome conosco la responsabilità dell'assessore Dagnino, penso che non ci sia niente in contrario 

all'interno della spesa, senza sostituire nessun numero alle cifre stanziate, a destinare i 4 milioni a 
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Siracusa per coprire la spesa del 2023. Nel caso contrario, io annuncio il mio voto contrario a questo 

emendamento e spero che i deputati siracusani siano solidali con questa provincia.  
 

PRESIDENTE. Va bene. Prego, assessore Dagnino. 
 

DAGNINO, assessore per l’economia. Signor Presidente, per rispondere all'onorevole Spada, 

pensavo di essere stato chiaro, ma posso ancora tentare di essere più esplicito: il prossimo strumento 

come ho affermato mi sembrava prima, sarà appunto la variazione di bilancio. 

Ho approfittato anche per sottolineare che la variazione di bilancio è, come da programma, in 

corso di gestazione che il Governo, come da programma e come da accordo in Conferenza 

Capigruppo, sta lavorando e ha potuto iniziare a chiudere il testo solo a partire da oggi, essendo state 

rese disponibile solo ieri i 264 milioni per effetto dell'approvazione del rendiconto, dei rendiconti 

'20, '21 e 22. Quindi, il prossimo strumento finanziario è la variazione di bilancio, che il Governo 

conta di deliberare in Giunta prima della pausa estiva affinché sia sottoposta all'esame dell'Aula a 

partire dai primi di settembre e questa credo sia esaustiva come risposta. 
 

PRESIDENTE. Nel frattempo, visto che sta intervenendo, la questione del grano... l'ha detta 

prima? Perché non l'ho sentito.  
 

DAGNINO, assessore per l’economia. L'ho detta. 
 

PRESIDENTE. Ok, grazie. 
 

DAGNINO, assessore per l’economia. Per quanto riguarda la proposta dell'onorevole Carta, dico, 

è possibile fare tutto... 
 

PRESIDENTE. Assessore, però dinanzi a un impegno del genere, dico, nei confronti di tutto il 

Parlamento e del fatto che sta anticipando, che lo mette direttamente all'interno della variazione di 

bilancio che deposita sembrerebbe eccessivo. Prego, onorevole. 
 

CARTA, presidente della Commissione. Io cambio la mia disponibilità sul voto. Se arriva la 

variazione di bilancio con l'articolato che prevede il recupero delle somme 2023, io ci sono.  
 

PRESIDENTE. Benissimo, c'è questo impegno da parte dell'assessore, insieme alla questione 

grano e questione incendio Siracusa. Benissimo. Ha chiesto di intervenire l'onorevole De Luca 

Antonio. Ne ha facoltà. 
 

DE LUCA Antonino. Signor Presidente, per ricordare a me stesso e all'Aula che abbiamo 

concordato, presidente Galvagno, quando poi abbiamo concordato l'inserimento di quattro articoli 

secchi e di valutare, in base a quello che sarà il contenuto dell'articolo di riscrittura, un'eventuale 

approvazione di una norma che rivede il blocco assunzionale. 

L'A32.1 con gli incendi non c'entra nulla, quindi chiedo che sia eliminato, perché diversamente 

chiederò il voto segreto. Quando si dice una cosa, quello che si dice in Capigruppo non si cambia. 

Se no "hamu finuto i ragionare"...  
 

(Brusìo in Aula) 

Togliere l'A.32.1 perché non era concordato. 

Presidente, se abbiamo detto di procedere in una maniera, si procede in quella maniera! 
 

PRESIDENTE. Faccia intervenire l'assessore. Vediamo cosa deve dire l'assessore. 



 Assemblea Regionale Siciliana 31 

XVIII LEGISLATURA 268ª SEDUTA 29 lug 2026 

 

 

 

DE LUCA Antonino. E tra l'altro questo articolo è pure di natura ordinamentale. 
 

PRESIDENTE. Vediamo cosa dice l'assessore. 
 

DE LUCA Antonino. Un attimo solo. Dopodiché, al netto di quello che dice l'assessore, non è il 

merito, è il metodo. Ci siamo dati un metodo; diversamente ci potrebbe essere il collega Sunseri che 

propone qualcosa e ne ha titolo quanto l'assessore Sammartino, ci potrebbe essere la collega Caronia 

che potrebbe proporre qualcosa, e non finiamo più. Allora noi abbiamo detto di non rimettere 

cinquanta, sessanta aggiuntivi all'attenzione dell'Aula, ma di occuparci di quelle tre, quattro 

emergenze, definite proprio tali. 
 

PRESIDENTE. Ma di queste stiamo parlando, guardi. Non è che l'emendamento è molto diverso 

da quello concordato. 
 

DE LUCA Antonino. La seconda parte, dà i soldi alla Protezione civile; la revisione di un decreto 

assessoriale non ha nulla a che vedere con la norma. 
 

PRESIDENTE. Assessore Sammartino, prego.  
 

SAMMARTINO, vicepresidente della Regione e assessore per l’agricoltura, lo sviluppo rurale 

e la pesca mediterranea. Presidente Galvagno, colleghi, onorevole De Luca, mi auguro non ci sia 

stato un malinteso. L'A.32.1 chiarisce in via emergenziale che gli aiuti che questo Parlamento sta 

per approvare - mi auguro - nei confronti di tutti i produttori, di tutti danneggiati per i danni causati 

dagli incendi degli scorsi giorni, possano essere erogati per l'aiuto del fieno, le scorte di foraggio, 

tutto ciò che oggi purtroppo, ahimè, è andato in fumo per mani dolose. Lo stanziamento dei 25 

milioni, che la Giunta di Governo ha voluto deliberare, prevede una parte di aiuti per circa 10 milioni 

per il comparto agricolo - sappiamo che è un inizio di aiuti e che serviranno sicuramente maggiori 

risorse dalle prime stime che dagli ispettorati provinciali stanno arrivando - e 15 milioni destinati 

agli interventi in emergenza della Protezione civile. Questo emendamento correttivo serve a chiarire 

le modalità di erogazione: come e dove possiamo intervenire con gli aiuti. Tutto qui. 
 

PRESIDENTE. Bene. Vuole intervenire, onorevole Catanzaro, che fa segnale? Non ho capito. Va 

bene, dico, non mi sembra che sia oggettivamente scabroso.  

Pertanto, pongo in votazione l'emendamento A 32.1. Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario 

si alzi. 
 

(È approvato) 

Si passa all'emendamento A.32, così come emendato. Lo pongo in votazione. Chi è favorevole 

resti seduto, chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 

Non si preoccupi che sullo "sblocca assunzioni" io sospendo l'Aula cinque minuti. Si parlano i 

Capigruppo, maggioranza e opposizione e l'assessore Dagnino. State sereni sotto questo profilo, che 

non sarà fatto nulla... 
 

CATANZARO. Con questa maggioranza non si può stare sereni! 
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PRESIDENTE. Si passa all'emendamento A.34. Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti 

seduto, chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 

Adesso c'era l'intervento dell'onorevole Gilistro che voleva intervenire sull'ordine del giorno. Nel 

frattempo, chiedo ai Capigruppo di maggioranza e opposizione di venire in Sala Lettura. Onorevole 

Catanzaro, che poi non mi sente... 
 

CATANZARO. Abbiamo approvato l'emendamento A.34 senza la tabella. 
 

PRESIDENTE. Sono le variazioni tecniche. Intanto venga lì. Assessore Dagnino, per favore, 

venga in Sala Lettura. Prego, onorevole Gilistro. 
 

GILISTRO. Grazie Presidente, grazie assessori, grazie colleghi.  

Volevo dichiarare che oggi ho presentato un ordine del giorno molto importante, che riguarda 

soprattutto gli edifici scolastici. Come più volte - scusi Presidente non riesco a parlare.  

Vabbè, riparto dall'inizio. 
 

PRESIDENTE. Onorevole Gilistro, prego. Ora l'ascolto. 
 

GILISTRO. Grazie, Presidente Di Paola, grazie ancora. 

Allora, ho presentato un ordine del giorno, firmato da tutte le forze politiche, che riguarda la 

promozione dell'efficientamento degli edifici scolastici. 

Come abbiamo più volte ribadito in questo Parlamento, ci sono ancora numerosissimi edifici 

scolastici che non posseggono né il riscaldamento né impianti di climatizzazione per il refrigerio 

durante queste ondate di caldo anomalo. 

Quindi, la mia proposta, con cui impegno questo Governo, è quella di utilizzare i tetti degli edifici 

scolastici per poter impiantare impianti fotovoltaici, affinché possano rendere questi edifici 

indipendenti dal punto di vista energetico e, soprattutto, per alimentare le pompe di calore ad alta 

efficienza, che possono dare calore in inverno e fresco e refrigerio in estate. 

Questa è una cosa molto importante perché così permetteremmo ai ragazzi di studiare in pieno 

comfort e noi sappiamo benissimo che studiare in comfort significa aumentare il rendimento 

scolastico. 

Inoltre, stiamo parlando di impegnarci e di cercare di sottrarre suolo agricolo per gli impianti 

fotovoltaici e abbiamo a disposizione ettari e ettari di terrazze, di tetti di edifici scolastici, che 

potremmo utilizzare come comunità energetiche. 

Per cui avremmo un triplice vantaggio: dare agli edifici scolastici l'indipendenza energetica, con 

un risparmio enorme sulle bollette; la possibilità di climatizzare in maniera efficiente le classi dei 

nostri studenti e, in più, di utilizzare le terrazze, sottraendo al suolo agricolo ed efficientando anche 

per le comunità energetiche. 

Credo che sia una mozione, un ordine del giorno, un impegno importante che questo Governo 

deve affrontare, proprio perché questo è un impegno di civiltà, soprattutto per i ragazzi e per le 

scuole della nostra Regione. 
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Gilistro.  

Non ho capito, ci sono altri interventi, colleghi? 

Onorevole Schillaci, lei vuole intervenire sull'ordine del giorno? 
 

SCHILLACI. Chiedo di parlare sull'ordine del giorno che ho presentato. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

SCHILLACI. Signor Presidente, volevo intervenire sull'ordine del giorno che avevo già 

depositato, con il quale il Movimento 5 Stelle chiede l'istituzione di una Commissione d'indagine 

sugli incendi. 

Veda, signor Presidente, il deposito di questa richiesta di indagine è la certificazione che questa 

governance regionale ha fallito su tutta la linea per quanto riguarda il fronte degli incendi. 

Sono anni che la Sicilia, in ogni stagione estiva, viene funestata, dove si mandano in fumo ettari 

di terreno. 

E, veda, incendiare, perché sappiamo benissimo che è opera di piromani, incendiare il terreno 

significa eliminare sostanza organica preziosa per il territorio siciliano, dove è difficile che si possa 

riformare! 

E questo porta alla desertificazione e, poi ancora, al dissesto idrogeologico. 

Ma la cosa più importante è che questa Regione siciliana, diciamo, combatte senza armi adeguate. 

Noi, da anni chiediamo investimenti precisi e adeguati sulle nuove tecnologie, come, ad esempio, 

il disegno di legge della collega Campo,  che chiedeva un investimento sulle termocamere, per poter 

contrastare e veramente fare prevenzione. E poi la prevenzione che fa acqua da tutte le parti, con un 

organico del Corpo forestale veramente anziano, c'è una carenza di organico circa dell'80%! 

Presidente, già dall'inizio dell'anno ad oggi, a luglio, già ci sono stati 358 incendi con più di 24.000 

ettari andati in fumo. Quindi, Presidente, è evidente che dietro il settore degli incendi c'è la mano 

dell'uomo, ma ci sono anche interessi economici illegali sicuri. 

Per cui, ecco perché, Presidente, noi le chiediamo l'istituzione di questa Commissione di indagine 

che serve non solo a capire la Regione che cosa non ha fatto e che cosa va fatto da ora in poi, ma 

soprattutto adeguare il personale che deve essere sia potenziato quantitativamente ma anche 

qualitativamente. Noi non abbiamo il personale che si occupa di manovrare i droni che sono stati 

acquistati, ma sono stati acquistati in pochissima percentuale. E' ovvio che devono essere fatti 

ulteriori investimenti, lo chiediamo da anni, per questo motivo abbiamo fatto al Presidente 

dell'Assemblea regionale siciliana la richiesta di una Commissione di indagine.  
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Schillaci.  

Se non ci sono altri interventi, sospendo l'Aula per qualche minuto. 

La seduta è sospesa.  
 

(La seduta, sospesa alle ore 14:57, è ripresa alle ore 15:35) 

Presidenza del Presidente GALVAGNO 

La seduta riprende.  

Assessore Dagnino, prendiamo posto. Intanto ai colleghi che avevano presentato gli ordini del 

giorno: comunico che sono stati presentati gli ordini del giorno n. 583, che viene accettato dalla 

Presidenza dell'Assemblea, e nn. 584 e 585, che vengono accettati dal Governo come 

raccomandazione.  
 

LA VARDERA. Possiamo intervenire sugli ordini del giorno? 
 

PRESIDENTE. Prego, onorevole La Vardera. 
 

LA VARDERA. Grazie, Presidente.  
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Apprendo della volontà di accogliere con raccomandazione gli ordini del giorno che nascono da 

una condivisione con i colleghi dei vari Gruppi parlamentari di opposizione del Partito Democratico, 

del Movimento 5 Stelle.  

Ieri, abbiamo avuto una riunione proprio presso la sede della Vicepresidenza del Vicepresidente 

Di Paola, dove abbiamo, appunto, ascoltato anche coloro i quali hanno vissuto sulla propria pelle il 

disastro dell'ennesima ondata di incendi, con proclami assurdi, inutili, perché poi alla fine della 

partita, spesso e volentieri, sul tema non si è arrivati a una soluzione concreta. Allora, noi abbiamo 

fatto ciò che avrebbe dovuto fare il Governo: ascoltarli; ascoltarli attorno a un tavolo; ascoltare le 

esigenze di coloro i quali vivono sulla propria pelle la devastazione di un sistema di prevenzione che 

non funziona, che fa acqua da tutte le parti e, soprattutto, la consapevolezza che spesso e volentieri 

mezzi e risorse e uomini mancano nella lotta contro gli incendi e stiamo, praticamente, facendo una 

lotta come se stessimo affrontando, come dire, a mani nude il fuoco. 

Noi cosa possiamo fare? Siamo opposizione. L'onorevole Spada, tanti colleghi si sono occupati 

di questo tema. Siamo opposizione, non possiamo fare altro che darvi indicazioni, Governo. Non 

abbiamo né ruoli governativi - ancora per poco - e soprattutto non abbiamo la consapevolezza di 

poter in qualche modo risolvere i problemi reali.  

Possiamo darvi, però, una strada, una via maestra. E questa via maestra l'abbiamo indicata in 

quest'ordine del giorno. Non noi, ma ascoltando coloro i quali vivono ogni giorno il disastro di una 

Regione silente e assente in tema di incendi. Quindi, vi chiediamo e lo chiedo al Governo - vedo 

soltanto l'assessore Albano, vedo l'assessore  al bilancio Dagnino - vi chiediamo di prendere 

quest'ordine del giorno, studiarlo e applicarlo; e accoglierlo come raccomandazione, che è un 

tecnicismo, va bene - ringrazio la Presidenza, perché si è resa disponibile alla votazione di questo 

ordine del giorno - ma vi chiediamo di leggerlo e di farne una opportunità di riflessione. Perché 

siamo davanti a un'emergenza che non è un'emergenza nel senso più stretto, perché è notorio il fatto 

che ogni anno, di questo periodo, parliamo degli incendi. Lo abbiamo fatto l'anno scorso, l'abbiamo 

fatto quest'anno e molto probabilmente lo faremo anche l'anno prossimo se questo Governo non 

prenderà delle misure assolutamente reali e affini a un problema che non può più rimanere soltanto 

lettera morta e carta straccia. 

Noi, come opposizioni, abbiamo fatto ciò che avrebbe dovuto fare il Governo e ci aspettiamo che 

il Governo dia seguito a questo ordine del giorno. Grazie.  
 

PRESIDENTE. Benissimo.  

Adesso, stiamo caricando l'emendamento che è stato condiviso precedentemente. C'era forse 

l'intervento dell'onorevole Lombardo. Prego, onorevole Lombardo. 
 

LOMBARDO Giuseppe. Presidente, attendo che sia caricato l'emendamento. Mi deve dare un 

minuto, il tempo di leggerlo, perché non so di che cosa stiamo parlando. 
 

PRESIDENTE. Sì, subito. Stiamo caricando l'emendamento; quando sarà caricato, lo troverete 

nei vostri tablet e avrete tutto il tempo necessario che occorre per poterlo leggere ed eventualmente 

condividerlo.  

Eccolo qui. E' l'emendamento A.35. Sostanzialmente, è la questione relativa allo sblocco delle 

assunzioni per l'AST e la SEUS. 
 

DE LUCA Antonino. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

DE LUCA Antonino. Grazie, signor Presidente. 
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Io, con l'occasione, vorrei intanto annunciare un subemendamento: dopo le parole "nel rispetto 

delle procedure di reclutamento concorsuali pubbliche", aggiungere le parole "con espresso divieto 

di affidamento o di utilizzo ad agenzie interinali", perché credo che, in questo caso, sia corretto 

specificarlo. 

In secondo luogo, volevo evidenziare, signor Presidente, che nei scorsi giorni con la SEUS 

abbiamo avuto una Commissione Salute particolarmente intensa, durante la quale era stato richiesto 

all'azienda di voler trasmettere alla Commissione, così come avrà fatto, non lo so, con l'Assessore 

alla salute, che però oggi non è presente per intervenire sul punto e al quale avrei chiesto di farlo per 

chiarire. 

Noi avevamo chiesto, come Commissione, di voler trasmettere la pianta organica, il fabbisogno 

assunzionale, le tipologie e il numero di assunzioni fatte negli ultimi tre anni, il numero di soggetti 

assunti come autisti soccorritori che, poi, per questioni di salute non sono più in grado di svolgere 

questa mansione e che, quindi, sono stati adibiti ad altre mansioni, per avere il quadro più chiaro 

della situazione. 

Veda, Presidente Galvagno, io credo che sia profondamente irrispettoso per la Commissione e per 

tutto il Parlamento dover dire oggi che di queste carte che sono state richieste e che la SEUS si era 

impegnata a trasmetterci, non ci è arrivato neppure un foglio di carta e credo che questo sia un modo 

per bypassare il giudizio della Commissione! 

Credo che, per una partecipata regionale, sia un comportamento altamente scorretto e squalificante 

e, quindi, credo che questa sia l'occasione giusta per ribadirlo. 

Infine, per quanto riguarda l'AST, Presidente Galvagno...  
 

PRESIDENTE. Prego. 
 

DE LUCA Antonino. No, se l'Assessore Dagnino si libera e libera la Presidenza. 

Infine, per quanto riguarda l'AST, Presidente Galvagno, io credo che anche questa azienda non 

abbia trasmesso alla Commissione competente quella che è la situazione della pianta organica, del 

fabbisogno e del piano industriale, nonché del fabbisogno aziendale, per poter consentire una 

valutazione di quelle che sono le esigenze dell'azienda.  

Veda, signor Presidente, credo che lei, in prima persona, a garanzia del buon lavoro di questo 

Parlamento e delle Commissioni in cui sono rappresentati i Gruppi parlamentari, dovrebbe far 

presente a queste due aziende che, quando una Commissione chiede la trasmissione dei documenti 

aziendali, queste dovrebbero eseguire tale richiesta con la massima celerità. 

E, quindi, la prego di farsi da tramite, anche seppure a posteriori, di queste richieste con le due 

aziende partecipate regionali, nella sua qualità di Presidente del Parlamento regionale, che queste 

due Commissioni hanno richiesto la trasmissione della documentazione che ho poc'anzi elencato e 

che dovrebbero cortesemente procedere, dato che evidentemente, Presidente, non sono state 

sufficienti le richieste delle Commissioni, unitamente ai Presidenti delle Commissioni perché, me 

ne darà atto il Presidente Laccoto... 
 

PRESIDENTE. Senza fare invasione di campo, faremo tutto quello che è nell'interesse pubblico 

e cercheremo di dare i giusti approfondimenti che saranno occorrenti alla Commissione per fare le 

valutazioni del caso.  
 

DE LUCA Antonino. Presidente, io per dovere di chiarezza, o lo fa l'Assessore o lo faccio io, se 

non c'è la specifica sulle agenzie interinali non sosterrò l'approvazione dell'emendamento. 
 

PRESIDENTE. Questo è nelle sue prerogative parlamentari. 
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DE LUCA Antonino. Però è corretto che io lo annunci perché non vorrei che fosse... dopo che ho 

detto una cosa in Capigruppo... 
 

PRESIDENTE.  No, le dico che secondo me è poco utile, perché comunque penso che sia folle 

oggi andare contro... 
 

DE LUCA Antonino. Ho visto follie ben peggiori in questa Regione, quindi non mi stupirei di 

nulla. 
 

PRESIDENTE. Questo è vero. In tutti i casi, per evitare però che poi l'Assessore possa scrivere 

qualcosa che non è perfettamente compatibile col suo pensiero, consiglierei di scriverlo e poi si 

metterà in votazione, così come si metterà eventualmente in votazione quello dell'onorevole 

Lombardo.  

Arrivato a questo punto, se magari dovete scrivere la stessa cosa, ne farei uno... sono due cose 

differenti.  
 

LOMBARDO Giuseppe. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Poi c'è l'ultimo intervento dell'onorevole Marano e andiamo 

direttamente a dare il voto all'articolo e il voto finale.  
 

LOMBARDO Giuseppe. Grazie, Presidente, se il collega De Luca mi dà due minuti di 

attenzione... io ho presentato un subemendamento, collega, relativamente all'emendamento 

aggiuntivo presentato dal Governo, in cui chiedo che venga esclusa dalla deroga la società AST, 

tant'è che il subemendamento prevede di eliminare, che venga eliminata la dicitura "ed AST", così 

abbiamo scritto con gli Uffici, ma per un semplice motivo, perché se l'assessore Dagnino mi dà tre 

secondi di attenzione, spiego perché abbiamo presentato questo emendamento. 
 

PRESIDENTE.  Assessore Dagnino. 
 

LOMBARDO Giuseppe. Posso aspettare, Presidente, non c'è problema. 
 

PRESIDENTE.  Lei sì, i colleghi meno. 
 

LOMBARDO Giuseppe.  Mi dispiace per i colleghi.  
 

PRESIDENTE. Assessore Aricò, chiama l'assessore Dagnino? Ascolti un istante. 
 

LOMBARDO Giuseppe. Assessore Dagnino! 
 

PRESIDENTE. Lei si rivolga comunque sempre a me. 
 

LOMBARDO Giuseppe. Mi rivolgo naturalmente al Presidente.  

Poco fa il mio Capogruppo ha chiamato con l'appellativo di ragioniere Fantozzi e Pinocchio 

l'assessore Dagnino. 
 

PRESIDENTE. Queste cose non si possono dire! 
 

LOMBARDO Giuseppe. Sono state già dette dal mio Capogruppo. 
 

PRESIDENTE. E lo so, evitiamo! 
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LOMBARDO Giuseppe. E io ribadisco che l'appellativo di Pinocchio nei confronti dell'assessore 

Dagnino è più che calzante, perché l'assessore Dagnino aveva preso un impegno sia in Aula... se n'è 

andato! Sia in Aula, sia in Commissione... 
 

DAGNINO, assessore per l’economia.  Chiedo un richiamo del deputato che sta parlando! 
 

LOMBARDO Giuseppe. Mi prendo il richiamo, ma io leggo quello che ha scritto e dichiarato 

l'assessore Dagnino e che non mantiene! Quello che ha detto e ha scritto è che avrebbe avviato 

un'indagine, Presidente, perché è gravissimo quello che sta succedendo! Il 31 marzo, l'assessore 

Dagnino dichiarava che avrebbe avviato un'indagine per capire cosa era successo con la mancata 

richiesta della deroga di 71 mezzi "Euro 3" e ad oggi non abbiamo notizia di quell'indagine, se 

veramente c'è un'indagine in corso! L'assessore Aricò aveva preso un impegno in Commissione, 

Presidente Galvagno, mi ascolti un attimo, almeno lei...  
 

PRESIDENTE. La sto ascoltando. Sono qua. Le chiedo solo di avere... 
 

LOMBARDO Giuseppe. L'assessore Aricò aveva preso un impegno, anche se non indirizzato a 

lui di rispondermi a una interrogazione che il sottoscritto ha presentato a novembre al Presidente 

della Regione e il Presidente non ha risposto. 

Ho riscritto l'interrogazione, l'ho presentata all'assessore Aricò, e ancora, ad oggi, non abbiamo 

risposte.  
 

ARICÒ, assessore per le infrastrutture e la mobilità. La presenti alla Presidenza dell'Assemblea. 
 

LOMBARDO Giuseppe. Lei mi aveva detto che mi avrebbe risposto, io mi rivolgo a lei 

Presidente, non parlo con l'Assessore. 
 

PRESIDENTE. Va bene non si preoccupi, parli con me. 
 

LOMBARDO Giuseppe. L'Assessore aveva preso l'impegno, ho girato il testo anche per 

Whatsapp, io capisco che quella mancata deroga crea imbarazzo, lo capisco, Presidente, ma se 

l'indagine non la facciamo prima noi degli organi esterni, la Commissione 'Antimafia', la relazione 

che ieri abbiamo approvato della Commissione Antimafia resta solo fumo!  Il Parlamento, la politica, 

deve arrivare prima della Magistratura e su questa vicenda io ho paura che la Magistratura arriverà 

prima della politica!  

Quindi, ho presentato quell'emendamento signor Presidente, e chiedo che venga messo in 

votazione con il voto segreto. Grazie. 
 

PRESIDENTE. Prego, Assessore Aricò. 
 

CRACOLICI. Signor Presidente, a chi ha dato la parola? 
 

PRESIDENTE.  All'assessore Aricò, perché vuole intervenire dopo l'intervento dell'onorevole 

Lombardo. 
 

ARICÒ, assessore per le infrastrutture e la mobilità. Signor Presidente, soltanto pochi secondi 

per ribadire la piena disponibilità a rispondere ad un'interrogazione che mi è stata inviata qualche 

giorno fa dall'onorevole Lombardo, che non è stata collazionata né repertoriata, assicuro la mia totale 

disponibilità a rispondere nei luoghi previsti dal Regolamento e dallo Statuto della Regione, cioè 

quest'Aula.  
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Io non mi sono mai sottratto ai confronti, mi è arrivata via Whatsapp un'interrogazione datata il 7 

luglio; sarò ben lieto di poter rispondere in quest'Aula se la Presidenza mi darà la possibilità di 

rispondere a questa interrogazione per via prioritaria rispetto alle tante decine di interrogazioni che 

ancora aspettano, diciamo, il dibattito d'Aula.  

Se poi ho la possibilità di rispondere per iscritto a questa interrogazione, sarà un piacere poter 

rispondere anche domani stesso.  

Grazie, signor Presidente.  
 

PRESIDENTE. Grazie. 

Ha chiesto di intervenire l'onorevole Cracolici. Ne ha facoltà. 
 

CRACOLICI. Vorrei che l'onorevole De Luca, Capogruppo dei 5 Stelle mi ascoltasse; questo 

emendamento che è stato proposto oggi dal Governo era figlio di una disponibilità che nell'atto in 

cui abbiamo votato la norma "blocca assunzioni", così la definisco per sintesi, anche come 

minoranza avevamo assunto di verificare la possibilità di dare una deroga per due ragioni: la prima 

è perché l'Assessore al bilancio, o devo definire all'economia? Vuole l'economia o il bilancio, 

Assessore Dagnino?  
 

PRESIDENTE. Onorevole Cracolici, completi il suo intervento. 
 

CRACOLICI. Ci era stato spiegato che il piano di rientro dell'AST, che era stato approvato dalla 

Giunta, con cui si dava il via al risanamento di quest'azienda, se non fosse stato messa in esercizio 

l'attività da parte della stessa, metteva a rischio, appunto, il piano di risanamento. Mentre per la 

SEUS ci è stato detto che c'erano delle ambulanze che in atto non garantivano il servizio, e quindi 

con i servizi aggiuntivi si sostituiva in alcune aree della Sicilia, avevamo detto, pertanto, di essere 

pronti a valutarlo.  

Io personalmente dell'AST non me ne sono occupato, della SEUS sì, per la semplice ragione che 

io considero la SEUS una delle aziende sulle quali bisogna mettere mano in profondità, a partire dal 

fatto che bisogna nominare un direttore generale. 

Io non capisco un'azienda di oltre duemila persone, che è gestita - non si capisce bene come - c'è 

un Consiglio di amministrazione, c'è, forse, un direttore del personale, ma c'è un sistema fuori 

controllo. Compreso il fatto che ho chiesto all'Assessore alla salute, senza avere poi effettive 

risposte, la ragione per la quale un'ambulanza che fa  l'attività di soccorso d'urgenza ha un tempo 

medio di permanenza ai pronto soccorso di due, tre ore, se non di cinque, sei ore, mentre i servizi 

aggiuntivi che fanno il servizio al posto della Regione, hanno un tempo medio di permanenza ai 

pronto soccorso di cinque minuti. Capite che cosa vuol dire? Che le ambulanze del 118 si fermano 

ai pronto soccorso, quelli dei servizi aggiuntivi no! E quindi si fanno i servizi aggiuntivi, una pratica 

assai diffusa soprattutto nella provincia di Catania. 

Detto questo, il Governo ci ha chiesto che c'era comunque un'emergenza e un'urgenza per 

garantire la funzionalità delle stesse. Io personalmente, per la mia parte, avevo dato la disponibilità 

a farlo e mantengo questa disponibilità.  

Perché mi sono rivolto al collega De Luca? Perché, paradossalmente, il suo famoso 

subemendamento determina un'altra conseguenza. Per me è pacifico che nessuno può svolgere 

attività con i lavoratori interinali, tant'è che abbiamo specificato - nel caso in specie - che la SEUS 

e l'AST, previa selezione attraverso concorso pubblico, che non è interpretabile... ma se lei introduce 

il subemendamento - fermo restando, comunque, che non si può utilizzare l'agenzia interinale - è 

come se, tutti gli altri, lo potessero utilizzare. Secondo me, anche per le ragioni per cui è nato 

quell'emendamento, quella norma fa divieto di utilizzare il servizio di prestazioni lavorative 

attraverso l'interinale.  
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SUNSERI. Specifichiamolo, che cosa cambia? 
 

CRACOLICI. Nel momento in cui specifichiamo il concorso pubblico, mi fate capire perché 

dobbiamo specificare il lavoro interinale? Cioè, è per un fatto lessicale o c'è un rischio? Siccome 

con l'assessore Dagnino abbiamo avuto fino a dieci minuti fa una discussione secondo cui lui ritiene 

- ma è un'opinione, rispettabile, ma è un'opinione - che con quella norma che abbiamo approvato 

due mesi fa è consentito l'interinale... ora, talmente è discutibile questa opinione, che se fosse stato 

consentito l'interinale, spiegatemi perché siete venuti in Aula a chiedere la deroga per la SEUS e 

l'AST, visto che la SEUS aveva addirittura fatto una gara per assegnare ad una società interinale la 

modalità di utilizzo del personale. L'AST lo ha sempre utilizzato. Semmai, il fatto che stiamo 

dicendo che non solo deroghiamo, ma deroghiamo a condizione solo del concorso pubblico; quindi, 

suggerirei al collega De Luca di non presentare quel subemendamento perché, per me, è abbastanza 

chiara la norma come oggi la scriviamo, come verrebbe fuori se dovesse essere approvata, senza 

possibilità alcuna di interpretazione.  

Ripeto: perché se fosse come dice l'assessore Dagnino - e rischia di dargli una conferma 

l'onorevole De Luca - l'interinale oggi potrebbe essere utilizzato, visto che lo neghiamo solo per la 

SEUS e l'AST. Quindi, io sono dell'avviso che, fermo restando che si fanno i concorsi pubblici nel 

rispetto del PIAO che, ricordo, è una vigilanza in capo all'Assessorato all'economia per le società 

partecipate e, ad oggi, al di là delle richieste che fa la SEUS, mi risulta che l'Assessorato all'economia 

avrebbe autorizzato, anzi quello alla salute, perché l'assessorato all'economia non li ha mai 

autorizzati, le assunzioni per 105 autisti soccorritori. Questo è quello che, allo stato degli atti, 

conosciamo. Quindi, io altre cose non le farei, perché se le aggiungiamo, rischiamo di creare 

fenomeni di questo tipo.  
 

PRESIDENTE. La ringrazio. Gli ultimi interventi: prima l'onorevole Marano, non ho capito se 

vuole intervenire. 
 

MARANO. No! 
 

PRESIDENTE. Onorevole Schillaci, lei vuole intervenire? 
 

SCHILLACI. No! 
 

PRESIDENTE. L'onorevole Laccoto ha chiesto di parlare. Ne ha facoltà. 
 

LACCOTO.  Grazie, signor Presidente. Intanto ringrazio l'Aula, perché la questione della SEUS 

era stata già dibattuta in Commissione  ed era sorta l'esigenza sicuramente di poter avere questo 

sblocco delle assunzioni riguardanti gli autisti soccorritori proprio perché in alcune province, per 

esempio in provincia di Messina con 108 comuni, erano rimaste bloccate alcune postazioni del 118 

per mancanza di autisti soccorritori. 

Ora io credo che, così come penso anche che l'onorevole De Luca, possa anche derogare da questo 

emendamento perché le assunzioni pubbliche sono assunzioni pubbliche e non possono essere intese 

interinali, anche perché sulla questione della SEUS avevamo dibattuto anche in Commissione un 

problema riguardante l'affidamento tramite procedura aperta ad una società interinale che aveva 

offerto 97 per cento di ribasso e che doveva praticamente accelerare le assunzioni: siamo a un anno 

e praticamente queste procedure non sono andate a buon fine. 

Quindi, io ritengo che la procedura pubblica, al di là di quello che dice che entro il 3 per cento 

l'Assessorato all'economia non ha nessun problema per le assunzioni, la deroga alle assunzioni può 

portare sicuramente ad avere una graduatoria che possa servire nell'ambito dei tre anni per poterla 

farle scorrere: anche perché ritengo che dopo che la SEUS avrà rappresentato alla Commissione, 
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perché l'avrà già fatto con l'Assessorato,  quali sono le esigenze in pianta organica, praticamente si 

possa anche derogare, da parte dell'Assessorato all'economia, al 3 per cento, perché si tratta di un 

ente che ha bisogno sicuramente di avere l'organico a tempo pieno.  
 

PRESIDENTE. L'ultimo intervento, l'onorevole Antonio De Luca, poi andiamo finalmente a 

votare questi emendamenti, qualora non venissero ritirati. Prego, onorevole. Ne ha facoltà. 
 

DE LUCA Antonino. Signor Presidente, onorevoli colleghi, Governo, due precisazioni: allora, il 

mio subemendamento dice testualmente, collega Cracolici, così precisiamo, "dopo le parole 

pubbliche sono aggiunte le parole con esclusione espressa dell'utilizzo e affidamento di agenzia 

interinali e per la somministrazione di personale", questo si aggiunge all'emendamento A.35 che a 

sua volta completa l'articolo 24, aggiungendo queste parole dopo sinfoniche, quindi, il divieto 

espresso di utilizzo di agenzie interinali non è solo per SEUS e per AST, è per tutti... 
 

PRESIDENTE. Ma è quello che diceva l'onorevole Cracolici... 
 

DE LUCA Antonino. Ma quello che dice l'onorevole Cracolici sarebbe stato corretto se il mio 

subemendamento si riferisse solo a queste due aziende, invece, non si riferisce a queste due aziende 

ma si riferisce all'intero contenuto dell'articolo 24, quindi, quello che ha detto il collega Cracolici si 

fonda su un'errata interpretazione che, a suo dire, ha dato l'assessore Dagnino in ordine 

all'applicazione di questo articolo.  
 

PRESIDENTE.  Non credo! Non credo che sia così. 
 

DE LUCA Antonino. Per cui lo mantengo. 
 

PRESIDENTE. E' legittimo, lei lo mantiene, lo mantiene immagino Lombardo, lo mantiene? Sì o 

no?  
 

LOMBARDO Giuseppe. Lo mantengo e chiedo anche che sia votato con scrutinio segreto. 
 

PRESIDENTE. Va bene. Voleva intervenire l'onorevole Ferrara? Velocemente. Prego. Ne ha 

facoltà. Chiuse le liste degli interventi.  
 

FERRARA. Signor Presidente, onorevoli colleghi, Governo, ci tenevo a sottolineare che, per 

favorire l'approvazione di queste due altrettanto importanti categorie, cioè l'AST e la SEUS, abbiamo 

momentaneamente, Presidente Cracolici, rappresentato che ci sono anche altre urgenze che 

proveremo in seguito ad affrontare, ne avevo parlato con il Presidente Cracolici che è il proponente 

di questa norma ma i teatri rischiano di potere fermarsi e non poter svolgere determinate opere 

qualora non si provveda alla introduzione di nuovi professori anche con contratti part time; e anche, 

allo stesso tempo, l'ARPA ha tutta una serie di figure che sono in scadenza e che svolgono servizi 

essenziali. Ora, alla luce dell'esigenza rappresentata in Conferenza dei Capigruppo, abbiamo 

momentaneamente disatteso ma, Presidente, è necessario, alla ripresa, sottolineare l'importanza di 

queste altre categorie e, quindi, predisporrò, già da subito, la possibilità di poter riaprire anche ai 

concorsi per quanto concerne proprio ARPA e teatri.  
 

PRESIDENTE. Benissimo, va bene. Allora, mettiamo in votazione l'emendamento A35.1 

dell'onorevole Lombardo a cui si aggiunge la firma dell'onorevole De Luca Antonio. Ah, mi scusi, 

di tutto il Movimento 5 Stelle. Parere della Commissione? 
 

CARTA, presidente della Commissione. Contrario.  
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PRESIDENTE. Parere del Governo? Vuole intervenire il Governo? 
 

DAGNINO, assessore per l’economia. Grazie Presidente, onorevoli deputati. Scusate, se posso 

avere la vostra attenzione. 
 

PRESIDENTE. Scusate colleghi, sta intervenendo l'assessore Dagnino. 
 

DAGNINO, assessore per l’economia. Premesso che il Governo, rispetto al tema AST, ha sempre 

assunto la posizione che AST debba rispettare il piano di risanamento approvato e certificato da un 

attestatore... il piano di risanamento... mi ascoltate? Onorevole Cracolici, per favore! Il piano di 

risanamento prevede che si debba provvedere con assunzioni a tempo indeterminato. Bene. Quindi, 

il Governo ha interesse - lo ha scritto più volte - che si attui pienamente il piano di risanamento. 

Ad oggi, al di là delle possibili diverse interpretazioni - qua non è a chi è più bravo - ad oggi, 

l'interpretazione corrente della norma sul blocco delle assunzioni è che questa non si estende agli 

interinali, perché gli interinali vengono intesi come acquisto di un servizio, come prestazione di un 

servizio da parte di una società terza che li somministra e non come assunzione. Si dice 

impropriamente assunzione, ma quando si prende un interinale si paga un corrispettivo ad una 

società che presta un servizio di somministrazione di manodopera. Quindi, non rientra nell'idea 

dell'assunzione. Questa - al di là che non dobbiamo fare qui adesso disquisizioni giuridiche - è 

l'interpretazione corrente assunta da AST. Ok? Che io ritengo, peraltro, che sia - se può essere di 

interesse dell'Aula - ritengo anche che sia l'interpretazione corretta e conforme con la norma di legge. 

Ora, posto che, però, il Governo ha tutto l'interesse a fermare l'uso degli interinali - lo abbiamo 

scritto più volte - si pone un problema pratico. L'AST - ho sentito poco fa il Presidente Genovese - 

ha interinali con scadenza il dieci settembre. Quindi, se si stabilisce - come il Governo condivide - 

che si debba smettere di usare gli interinali e si debba fare il concorso, è impossibile che il concorso 

si possa concludere entro il 10 settembre. Quindi, è evidente che se passa la norma che esclude gli 

interinali, dall'undici settembre l'AST non potrà svolgere alcuni servizi, tra cui quelli scolastici. 

E, quindi, proporrei, se ci fosse l'intesa, di differire questo obbligo, questo divieto di utilizzare gli 

interinali se lo si vuole espressamente stabilire - e su questo il Governo è favorevole - però, di 

differirlo nel tempo necessario per espletare le procedure concorsuali da parte di AST. Questa è la 

posizione del Governo con l'avvertimento che, se invece dovesse passare la proposta di bloccare sin 

da subito gli interinali, dall'undici settembre i ragazzi non avranno gli autobus per andare a scuola.  
 

PRESIDENTE. Allora, mettiamo in votazione l'emendamento A35.1 con il parere contrario della 

Commissione. Sì, l'abbiamo capito. C'è richiesta di voto segreto. L'onorevole De Luca stava ritirando 

l'emendamento? De Luca Antonio? Siamo in fase di votazione. 
 

DE LUCA Antonino. Queste sono quelle occasioni in cui è meglio prendersi un minuto in più e 

scrivere bene una norma che fare di fretta e partorire un gattino cieco.  
 

CATANZARO. Presidente, due minuti di sospensione ce li può dare? 
 

PRESIDENTE. Intanto siamo all'A35.1. 
 

DE LUCA Antonino. Quindi, io vi chiedo: siccome sto preparando una riscrittura di quattro 

righe... 
 

PRESIDENTE. Ma non è il suo! 
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DE LUCA Antonino. Contempla anche quello che chiede il collega Lombardo, quello che 

proponevo io e quello che suggeriva il Presidente Cracolici. Se mi dà un minuto esatto per sottoporre 

al Segretario generale... un minuto, Presidente, sono le 4:10, che fretta avete? 
 

PRESIDENTE. Ha due ore che parliamo della stessa cosa! Le avete scritte voi queste cose, però!  
 

DE LUCA Antonino. No questo qui ci è arrivato... 
 

PRESIDENTE. No, questo l'ha scritto lei!  
 

DE LUCA Antonino. Esatto, però l'articolo su cui lavorare ci è arrivato mezz'ora fa, non è che ci 

è arrivato ieri. 
 

PRESIDENTE. Ma cosa? Ha due giorni questo articolo, onorevole De Luca, si avvicini, ma in un 

minuto, e poi deve essere condiviso dall'onorevole Lombardo, non è che l'onorevole Lombardo è 

sicuro che decide che è d'accordo con quello che scrive lei! Quindi, abbia la sensibilità di chiamare 

onorevole Lombardo! Onorevole Lombardo! Si avvicini per favore! No, si deve avvicinare! Attacchi 

il microfono! 
 

LOMBARDO Giuseppe. Allora Presidente, a prescindere da quello che scriverà il collega De 

Luca, che riguarda un altro aspetto, io il mio emendamento lo mantengo. Il nostro Gruppo mantiene 

l'emendamento. 
 

PRESIDENTE. Allora mettiamo in votazione l'emendamento A35.1, che è quello dell'onorevole 

Lombardo Giuseppe. 
 

LOMBARDO Giuseppe. Chiedo che la votazione avvenga per scrutinio segreto. 
 

PRESIDENTE. La richiesta non è appoggiata. 

Riaprila. Va bene. 

La richiesta risulta appoggiata a termini di Regolamento. 

Va bene, pongo allora in votazione l'emendamento A35.1. Siamo in fase di votazione. 

Parli al microfono, non la sento, attacchi il microfono, onorevole Lombardo Giuseppe. 
 

LOMBARDO Giuseppe Geremia. Presidente, mi perdoni. Lei ha annunciato la richiesta del voto 

segreto. In una prima battuta è stata sostenuta soltanto da tre colleghi, da tre deputati. 
 

PRESIDENTE. No, ieri pure abbiamo avuto questo problema...  
 

LOMBARDO Giuseppe. Si è chiusa e lei l'ha riaperta. Mi pare che già la prima richiesta fosse 

andata a vuoto.  
 

PRESIDENTE. No, ieri c'è stato lo stesso problema. 
 

LOMBARDO Giuseppe Geremia. E quindi non può procedersi col voto segreto, Presidente. Lo 

faccio notare, lo metto a verbale e poi vediamo col resoconto d'Aula. 
 

PRESIDENTE. Va bene, pongo in votazione l'emendamento A35.1. Prego, Assessore. 
 

ARICÒ, assessore per le infrastrutture e la mobilità. Signor Presidente, scusate, scusate colleghi, 

io vorrei specificare cosa che sicuramente chiara a tutti i parlamentari presenti, ma vorrei specificare 
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quanto stiamo facendo e stiamo votando con questo emendamento. Perché se dovessimo anche 

votare l'emendamento presentato dall'onorevole Cracolici, l'A35.2, praticamente da giorno 11 

settembre almeno il 40% dei servizi su strada resi da AST che sono soprattutto quelli del trasporto 

scolastico, potrebbero venir meno e, quindi, si potrebbe verificare un paradosso, cioè che l'AST 

avrebbe i mezzi per poter erogare il servizio e dovrebbe per garantire il servizio ai nostri bambini 

attivare un servizio di nolo a caldo per affittare i bus da altri soggetti che probabilmente non 

sarebbero disposti ad affittarli. 

E allora chiedo una consapevolezza dei soggetti, dei colleghi autorevoli, degli autorevoli colleghi 

che hanno chiesto il voto segreto, perché è evidente che chi ha chiesto il voto segreto l'ha chiesto 

per trovare sponda all'interno di parte della coalizione di maggioranza che, non capendo cosa vota, 

potrebbe dare sponda ed approvare questo emendamento. 
 

(Brusìo in Aula) 

ARICÒ, assessore per le infrastrutture e la mobilità. Quindi, Presidente, si sta consumando un 

delitto per la Sicilia e per i figli delle nostre famiglie; dopodiché più volte questo Parlamento è stato 

teatro di ragionamenti di disservizi e circa il fatto che il servizio del trasporto pubblico locale avrebbe 

dovuto essere implementato e quant'altro, ma i soggetti che hanno chiesto il voto segreto e i Gruppi 

parlamentari, che si sappia, che si sappia, lo stanno facendo per approvare l'emendamento e per 

creare un disservizio ai nostri bambini dai 6 ai 18 anni. 
 

LOMBARDO Giuseppe. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

LOMBARDO Giuseppe. Se l'assessore Dagnino, Presidente, ci dà due minuti di attenzione, 

perché la stessa enfasi, se la stessa enfasi, l'assessore Aricò, l'avesse messa quando il Presidente 

dell'AST, tale dottore Giammarva, e quando il Direttore generale, tale dottor Parlavecchio, non 

hanno fatto la richiesta di deroga per i mezzi "Euro 3", lasciandoli nell'autorimessa, e allora sì hanno 

fatto loro i noli a caldo, allora sì che con atti impositivi il suo Assessorato ha dato il servizio ai 

privati, allora non se l'è posto il problema! 

Adesso c'è il Parlamento, che ha chiesto di non applicare una norma che il Parlamento stesso ha 

approvato. Noi abbiamo approvato qualche mese fa, su proposta del collega Cracolici, il "blocca 

concorsi", e io sto chiedendo che si mantenga il blocca concorsi, noi stiamo chiedendo che si 

mantenga il blocca concorsi sull'AST, con una motivazione ben precisa, fino a quando non si farà 

chiarezza su quello che è successo in quella società, che è oggetto di indagine, la Procura sta 

indagando anche su quello che è successo quando i privati parlavano con il dottore Parlavecchio - e 

dovrebbe andare a finire in Commissione Antimafia, Presidente Cracolici, quello che ci siamo detti 

in Commissione - è chiaro che io chiedo che si mantenga l'emendamento e che non si ricatti l'Aula, 

Presidente, dicendo che restano i bambini a piedi, non si deve ricattare l'Aula, il Parlamento deve 

essere libero di votare.  
 

PRESIDENTE. E' la verità, però. Ma il tema è che, comunque, è la verità; non è che sta ricattando 

qualcuno. 

Allora, siamo andati oltre con gli interventi, eravamo in fase di votazione: avete fatto 38 riscritture. 
 

GALLUZZO. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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GALLUZZO. Signor Presidente, è incredibile, già da quando è stata approvata una norma "blocca 

assunzioni", collegandola a tutta una serie di questioni e di discussioni, secondo me una norma 

sbagliatissima e lo si vedrà in questo caso, a maggior ragione sul 118, e in questo Parlamento sembra 

che ci sia quasi un'area trionfalistica sul fatto che abbiamo bloccato in Sicilia, alla Regione siciliana, 

le assunzioni. Complimenti! Complimenti a tutti coloro che hanno bloccato le assunzioni alla 

Regione siciliana! E' bene che i siciliani conoscano chi sono i nomi, quindi vi chiedo, se avete il 

coraggio, di votare col voto palese! 
 

DE LUCA Antonino. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

DE LUCA Antonino. Signor Presidente, per chiederle prima di mettere in votazione i singoli 

emendamenti, di voler caricare sul tablet e, valutare insieme alla segreteria e all'assessore, 

l'emendamento di riscrittura che ho presentato a riscrittura, appunto, del testo che era stato presentato 

dall'assessore, in quanto ritengo di mettere d'accordo quello che proponevo io, quello che ha esposto 

l'onorevole Cracolici e quello che ha esposto il collega Lombardo, laddove la riscrittura, anziché 

aggiungere, prosegue il periodo, aggiungendo agli enti esentati solo la SEUS e precisando che 

occorre per tutti gli enti vietare l'utilizzo di agenzie interinali. Così facendo, si precisa e si accolgono 

tutte le istanze che sono pervenute dal Parlamento e non ci sarebbero ancor più dubbi sulla sua 

applicazione. Ovviamente, gradito anche il parere della segreteria, se è stato scritto corretto, se devo 

modificare qualcosa, perché ritengo che sia la via più agevole per mettere d'accordo le forze 

parlamentari che si sono sin anche espresse.  
 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'onorevole Cracolici. Ne ha facoltà. 
 

CRACOLICI. No Presidente, io devo dire che dopo questa discussione sono più confuso rispetto 

a quando abbiamo iniziato, per una ragione: ho capito che il Governo, se mi date il microfono, su 

un'idea che è contraddetta da questo emendamento, non del fatto che c'è un emendamento che deroga 

al "blocco assunzioni" ma, se come dice, anche per ultimo il collega assessore ai trasporti, Aricò, 

che questa norma consente, consentirebbe all'agenzia interinale di essere utilizzata come prestazione 

di somministrazione di lavoro, mi spiegate perché state facendo, chiedete di fare una deroga?  

Se, come dicono Aricò e Dagnino, la norma consentirebbe di fare le prestazioni tramite lavoro 

interinale, perché avete chiesto una deroga? Aspetta! Perché il rischio è che a forza di parlare, 

peggioriamo le cose!  

Io avevo interpretato che tutta l'amministrazione delle società partecipate, tutta, non potesse 

ricorrere alla somministrazione di lavoro interinale, salvo quelle aziende per le quali si fa un'apposita 

deroga che la si fa a condizione che ci sia una procedura, il concorso pubblico, e l'emendamento 

prevede, questo lo interpreto così, che la SEUS e l'AST per le ragioni che sono state già annunciate 

tempo fa e sulle quali avevo dato il mio consenso, a dire se la questione è del piano di risanamento 

che prevede uno scadenzario, non sarò io ad affossare l'AST; ma se invece si fa questa discussione, 

avendo un dubbio, che questa norma che abbiamo fatto due mesi fa, consente di fare la 

somministrazione di lavoro attraverso le agenzie interinali, allora o il Governo non ha capito nulla e 

non sa che pesci prendere e improvvisa o il Governo ha il dovere di essere coerente con il voto 

d'Aula e il voto d'Aula dice che non ci può essere lavoro in somministrazione per nessuno, tranne 

per quelle deroghe che il Parlamento autorizzerà attraverso procedure pubbliche. 
 

PRESIDENTE. Infatti, allora questi emendamenti non servono. 
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CRACOLICI. Quindi il 12 settembre, l'11 settembre, quello che succede ai bambini, perché la 

domanda che mi pongo, visto che il piano di risanamento lo avete approvato ormai, credo cinque, 

sei mesi fa, e ancora non c'era neanche la norma, cosa ha impedito all'AST, visto che erano previsti 

i contratti a tempo indeterminato, di procedere immediatamente alle procedure pubbliche per 

selezionare il personale? Cosa ha impedito? Allora, una serie di dubbi, a questo punto, diventano no 

legittimi, di più!  

Se l'emendamento del collega, e quindi se dobbiamo eliminare tutti i dubbi, così come l'aveva 

scritto prima, quell'emendamento limitava il blocco al lavoro interinale solo per SEUS ed AST; se 

l'emendamento del collega senza interpretazione di virgole, mi ascolti De Luca? Se l'emendamento 

è riferito a tutte le aziende, secondo me è pleonastico ma qualora fosse riferito a tutte le società 

partecipate, io lo voto, perché per me non è in discussione e non voto, lo dico in maniera sia col voto 

segreto, sia col voto palese, non voterò l'emendamento del collega che cancella l'AST da questa 

deroga.  

Proprio perché è un impegno che personalmente ho assunto in Aula, ritengo sbagliata perché 

diventa una scelta, come dire, di altra natura; pertanto comunque lo si voti, non voterò 

l'emendamento che cancella l'AST dalla deroga, fermo restando che le deroghe concesse, 

eventualmente passassero per l'AST e la SEUS, si fanno solo con concorsi pubblici, ma tale 

procedura rimane bloccata per tutte le altre, anche per il lavoro interinale. 
 

PRESIDENTE. Bene, allora visto che c'è questa sua precisazione, gli emendamenti presentati si 

possono ritirare, visto che sembrerebbero superflui? Onorevole De Luca Antonino, prego. 
 

DE LUCA Antonino. Possiamo prima caricare e votare la riscrittura? Perché, per me, la riscrittura 

li fa cadere automaticamente. 
 

PRESIDENTE. Prima chiedo all'onorevole Lombardo. Onorevole Lombardo, visto e considerato, 

dopo gli interventi che sono stati fatti... lei non lo ritira.  
 

LOMBARDO Giuseppe. Presidente, eravamo già in votazione; era stato appoggiato il voto 

segreto e si stava passando alla votazione; quindi chiedo che venga messo in votazione 

l'emendamento che ho presentato. Io non l'ho presentato per essere approvato o bocciato 

obbligatoriamente; io chiedo che venga messo in votazione, qualunque sarà il risultato, ne 

prenderemo atto. Grazie.  
 

LOMBARDO Giuseppe Geremia. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

LOMBARDO Giuseppe Geremia. Io ribadisco la mia richiesta agli Uffici di verificare se ci sia 

stata già una prima richiesta di voto segreto non sufficientemente supportata per poter procedere, 

ovvero non è come dica io. Quindi, io chiedo alla Presidenza e agli Uffici di fare questo tipo di 

verifica. 
 

SPADA. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

SPADA. Signor Presidente, premesso che durante la fase di votazione ero convinto che stessimo 

votando l'emendamento e invece era la richiesta di voto segreto, perché anche io come l'onorevole 
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Lombardo abbiamo e ho ascoltato che la richiesta di voto segreto non era appoggiata; e quindi 

eravamo in un'altra votazione e io, pertanto... 
 

PRESIDENTE. Ieri abbiamo fatto la stessa cosa per un problema tecnico; non ho interesse a fare 

una votazione... 
 

SPADA. No, no, io sto spiegando il motivo per cui spunterà nell'elenco la richiesta di voto segreto, 

perché per me era già superata e stavamo votando l'emendamento. Detto questo, su questo aspetto, 

io chiedo alle opposizioni di ritirare il tesserino, perché noi non ci assumiamo la responsabilità di 

mandare al macero tutti quelli che sono i servizi offerti da AST nei confronti dei comuni! Se 

qualcuno della maggioranza si vuole assumere la responsabilità di bocciare questo emendamento, 

lo faccia! Le opposizioni ritirino il tesserino e non si prestino a questo gioco sui comuni siciliani! 

Grazie. 
 

(Applausi) 

SPADA. Ma perché io sono d'accordo a votarlo, perché altrimenti ci prestiamo al gioco della 

maggioranza! 
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Spada. Sospendo l'Aula per due minuti. 
 

(La seduta, sospesa alle ore 16.29, è ripresa alle ore 16:58) 

PRESIDENTE. La seduta riprende.  

Colleghi, chiedo di prendere posto. Colleghi... onorevole Caronia, le chiedo di prendere posto.  

Allora, siamo in fase di votazione. Chiedo all'onorevole di prendere posto.  

C'era una richiesta di voto segreto, la richiesta di voto segreto è stata appoggiata. Onorevole De 

Luca Antonio? Chiedo ai colleghi di prendere posto. Assessore Amata? Albano? Turano? 

Benissimo.  

Allora, pongo in votazione il subemendamento A35.1. L'emendamento A35.1, dell'onorevole 

Lombardo Giuseppe, si intende riferito all'A35.R. In tutti i casi, l'emendamento di Lombardo deve 

essere formalmente votato, ed è l'A35.1. C'è la richiesta di voto segreto che è stata appoggiata.  
 

Votazione per scrutinio segreto dell’emendamento A35.1 

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appoggiata a termini di Regolamento, indìco la votazione per 

scrutinio segreto dell’emendamento A35.1. 

Chiarisco il significato del voto: chi vota sì preme il pulsante verde; chi vota no preme il pulsante 

rosso; chi si astiene preme il pulsante bianco. 

Dichiaro aperta la votazione. 
 

(Si procede alla votazione) 

Dichiaro chiusa la votazione. 
 

Risultato della votazione 

PRESIDENTE. Proclamo l'esito della votazione per scrutinio segreto: 
 

Presenti ................................................. 60 
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Votanti .................................................. 58 

Maggioranza ......................................... 30 

Favorevoli............................................. 21 

Contrari................................................. 37 

Astenuti ................................................ 0 
 

((Non è approvato)) 

Andiamo adesso a votare, prima lo leggete bene, l'emendamento condiviso, l'A35.R, che stanno 

caricando sui tablet. Vi do qualche minuto. 
 

LOMBARDO Giuseppe. Chiedo di parlare.  
 

PRESIDENTE. Prego, onorevole Lombardo. 
 

LOMBARDO Giuseppe. Sull'emendamento ho 5 minuti? Perfetto. 

Presidente, grazie per avermi ridato la parola, chiedo cinque minuti di attenzione dell'assessore 

Dagnino, visto che è lui il destinatario di questa nota, ma anche l'assessore Aricò. Siccome non 

vorrei che passasse il messaggio o che restasse il messaggio in questa seduta che c'è un deputato 

irresponsabile che vuole fermare i servizi di trasporto pubblico locale, soprattutto per i ragazzi 

studenti, io dico che qua gli unici due irresponsabili sono l'assessore Dagnino e l'assessore Aricò, 

perché sono stati destinatari di questa nota esattamente il 29 gennaio: la nota, poi, è stata trasmessa 

il 3 febbraio, fatta dall'Ufficio Speciale delle società in liquidazione della Regione siciliana, della 

gestione e delle società in liquidazione. E la voglio leggere, Presidente, in tre minuti, perché desidero 

che resti agli atti, perché il 10 settembre, quando poi non partirà il servizio perché non sarete nelle 

condizioni di fare un solo concorso o di assumere un solo autista, perché non ne avete bisogno, 

avevate bisogno di pullman, non avevate bisogno di autisti.  

Scriveva l'Ufficio Speciale il 29 gennaio: "Con la presente si riscontra la nota di codesta società, 

prot. n. 1862 del 4/11/2025 e della successiva nota n. 76 del 21 gennaio 2026, di trasmissione del 

Piano dei Servizi del Personale (PSP) 2026 e degli allegati allo stesso afferenti - organigramma, 

fabbisogno e personale in forza al 1° ottobre 2025, Regolamento per la selezione del personale e per 

le progressioni di carriera - esaminata tenendo opportunamente conto della situazione economico-

patrimoniale al 30 settembre 2025 e delle proiezioni economiche al 31 dicembre 2025, trasmessa 

con nota prot. n. 2100 del 16 dicembre 2025, unitamente alla precedente corrispondenza relativa al 

report economico-patrimoniale del primo semestre 2025.  

Dall'esame del PSP 2026, scrive l'Ufficio Speciale, dei dati economico-patrimoniali dell'esercizio 

2025, nonché delle relazioni di dettaglio fornite da codesta società, emerge in estrema sintesi, 

l'importante disallineamento con le previsioni sviluppate nel piano di risanamento aziendale 2025-

2029, approvate in sede di assemblea ordinaria dei soci del 27 dicembre 2024 e aggiornato in data 5 

giugno 2025 che, come è ben noto, ha rappresentato il presupposto giuridico ed economico-

patrimoniale per la realizzazione degli interventi finalizzati al risanamento aziendale, giusta legge 

regionale n. 23, del 4 luglio 2024, famosa come "salva AST". In particolare, relativamente 

all'esercizio 2025, si rileva quanto segue: Perdita di esercizio - assessore Dagnino - stimata al 31 

dicembre '25 di euro 1.404.447, scostamento di soli 3.875.502 milioni di euro.  

Il piano degli interventi previsti nel piano non risulta concretamente realizzabile - procedura ad 

evidenza pubblica per l'acquisto degli autobus nuovi ed usati - notevole incremento dei costi dei 

noleggi di autobus + 3 milioni e mezzo - e questo eravamo solo a gennaio - è  perdurato il noleggio 

fino ad oggi; rispetto alle previsioni del piano più 3 milioni e mezzo, notevole incremento del costo 
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del lavoro interinale più 3 milioni e mezzo, in quanto la riorganizzazione del personale e del piano 

assunzionale non è ancora stato avviato - non era avviabile.  

Le previsioni dei fabbisogni di personale, inoltre, rappresentate nel PSP, relative all'esercizio 2026 

e nei successivi 2027, 2028 e 2029, non corrispondono a quelle rappresentate nel piano - lo dice 

l'Ufficio Speciale, non lo dice l'onorevole Lombardo.  

Da quanto sopra rappresentato, constatate le variazioni significative dei dati previsionali 

rappresentati nel piano, lo stesso ha perso ogni efficacia predittiva, in quanto non più realizzabile, 

imponendosi conseguentemente la necessità di rielaborarlo - non è stato fatto nulla fino ad oggi, 

Presidente - come previsto nel citato art. 1, della legge regionale n. 23/2024.  

L'aggiornamento del piano dovrà evidenziare nel dettaglio i motivi che hanno generato gli 

importanti scostamenti, nonché le azioni correttive, concrete, finalizzate al raggiungimento di 

condizioni di equilibrio economico-finanziario-patrimoniali nel periodo '26-'29, confermando i 

presupposti della continuità aziendale. Mi appresto a chiudere, Presidente. Il piano ed il suo 

aggiornamento rappresentano lo strumento programmatico cardine sul quale si fonda la sostenibilità 

economica pluriennale delle scelte gestionali della società nonché il presupposto giuridico degli 

interventi finanziari che hanno consentito il salvataggio dell'azienda e devono precedere il PSP 2026 

che rappresenta un programma di attuazione del generale piano e dovrà, pertanto, essere lavorato 

coerentemente con la previsione sviluppata nel piano. 

In mancanza di aggiornamento del piano, il PSP 2026 risulta necessariamente disallineato rispetto 

alle previsioni strategiche ed operative, in esso contenute, e privo di copertura certificata! E 

l'assessore Dagnino dovrebbe verificare quello che succede nelle partecipate.  

In occasione dell'aggiornamento del Piano sarà, inoltre, cura di codesta società elaborare il budget 

annuale di previsione economica e finanziaria dell'esercizio 2026, ai sensi dell'articolo 5 del decreto 

assessoriale 
 

PRESIDENTE. Grazie... 
 

LOMBARDO Giuseppe. Sto finendo!  

Per quanto sopra rappresentato... perché non voglio che passi un messaggio che ci sono degli 

irresponsabili in Aula, quando è il Governo che non ha controllato quello che succedeva nelle proprie 

partecipate, consentendo di arrivare a quanto certificato dall'Ufficio speciale.  

"Per quanto sopra rappresentato lo scrivente Ufficio speciale, resta in attesa - come restiamo in 

attesa tutti, perché non ci sono stati mai consegnati questi documenti, perché non li hanno fatti - di 

ricevere l'aggiornamento del Piano di ristrutturazione 2025-2029 per gli esercizi 2026-2029, 

attestato ai sensi dell'articolo 1 della legge regionale n. 23/2024 unitamente al budget annuale di 

previsione economico-finanziario dell'esercizio 2026, accompagnato da una relazione degli 

amministratori e dal parere del collegio sindacale, al fine di valutarne i contenuti per la successiva 

approvazione in assemblea dei soci. Successivamente all'approvazione del piano, allora, si potrà 

esaminare il piano dei servizi del personale 2026 e relativi allegati.".  

Non è stato fatto nulla di tutto ciò, se l'11 di settembre non partiranno i servizi, cosa che non è 

vera perché partiranno lo stesso, la colpa non è sicuramente di chi ha proposto in Aula di mantenere 

una legge in vigore che è stata voluta dall'Aula, che è stata proposta dal PD e sostenuta da tutte le 

forze politiche che l'hanno votata in quell'occasione e se non ricordo male, onorevole Cracolici, è 

stata votata col voto palese nominale, non è stata votata col voto segreto. La coerenza non è roba 

che masticano tutti. Grazie. 
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole.  

Adesso siamo all'emendamento A35.R, che avete sui vostri tablet, che immagino abbiate letto 

mentre c'era l'intervento dell'onorevole Lombardo. Controllatelo, va bene, benissimo.  
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Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto, chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 

Benissimo, abbiamo finito con gli emendamenti aggiuntivi.  

Andiamo adesso a votare l'articolo 11, recante le disposizioni finali. 

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi. 
 

(È approvato) 

Adesso, pongo in votazione finale il disegno di legge, pertanto, se volete sedervi e votare il 

disegno di legge così rimane anche la registrazione di voto.  
 

Votazione finale per scrutinio nominale del disegno di legge n. 1030/A Stralcio IV/A 

"Disposizioni in materia di transizione energetica; di sistemi di accumulo; di governo del 

territorio; di tutela ambientale e di interpretazione autentica. Modifiche a leggi regionali 

varie" 

PRESIDENTE. Si passa alla votazione finale per scrutinio nominale del disegno di legge (n. 

1030/A Stralcio IV/A). 

Indìco la votazione per scrutinio nominale del disegno di legge "Disposizioni in materia di 

transizione energetica; di sistemi di accumulo; di governo del territorio; di tutela ambientale e di 

interpretazione autentica. Modifiche a leggi regionali varie' (n. 1030/A Stralcio IV/A). 

Chiarisco il significato del voto: chi vota sì preme il pulsante verde; chi vota no preme il pulsante 

rosso; chi si astiene preme il pulsante bianco. 

Dichiaro aperta la votazione. 
 

(Si procede alla votazione) 

Dichiaro chiusa la votazione. 
 

Risultato della votazione 

Proclamo l'esito della votazione per scrutinio nominale: 
 

Presenti ................................................. 60 

Votanti .................................................. 30 

Maggioranza ......................................... 16 

Favorevoli............................................. 28 

Contrari................................................. 2 

Astenuti ................................................ 22 
 

(L’Assemblea approva) 

Rinviamo la seduta al 4 agosto 2026.  

C'è un ordine del giorno, n. 586 a firma... sto parlando con il Segretario generale, un secondo.  

L'ordine del giorno n. 586 è accolto come raccomandazione da parte del Governo.  

Voleva intervenire l'onorevole Pellegrino ai sensi dell'articolo 83, prego. 
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Registriamo, frattanto, anche il voto dell'assessore Aricò, immagino favorevole, nonché quello 

dell'onorevole Grasso. Colleghi, faremo un corso di formazione sulle votazioni! Anche lei, assessore 

Turano? Lei assessore Turano sappiamo che è sovente dimenticarsi del ditino...  
 

Ai sensi dell’articolo 83, comma 2, del Regolamento interno 

PELLEGRINO. Chiedo di parlare ai sensi dell'articolo 83, comma 2, del Regolamento interno. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

PELLEGRINO. Presidente, perché resti agli atti. Io conosco e ho apprezzato anche, a volte, la 

teatralità, le tinte espositive, i colori dei discorsi del collega De Luca. Però, sono rimasto sorpreso e 

stupito, come è rimasta sorpresa e stupita l'Aula, ritengo - l'intera Aula - in relazione a quelle che 

sono state le affermazioni direi ingiuriose, offensive, calunniose da parte da parte del collega De 

Luca nei confronti del nostro Assessore. 
 

DE LUCA Antonino. Quale De Luca? Specifica! 
 

PELLEGRINO. Cateno De Luca. Nei confronti del nostro assessore Dagnino. Perché al di là del 

colore - dicevo - del tono espositivo teatrale, Fantozzi, che ci può stare, Pinocchio, che ci può stare, 

perché lo dice spesso - lo ha detto anche nei miei confronti, lo dice sempre nei confronti dei suoi 

contraddittori - ma arrivare a dire lobbista, questo non ci sta. Intanto, senza alcuna giustificazione, 

senza riferire alcunché, senza capire da dove, da quale fondamento lui avesse tratto questo tipo di 

ingiuria; perché si tratta di un'ingiuria nei confronti, debbo dire, di un professionista la cui stima, la 

cui professionalità, la cui dignità, il cui decoro è riconosciuto, ma non solo adesso, in quest'Aula, 

nel campo politico, ma io posso dire nel campo professionale, nel campo sociale, nel campo 

culturale.  

E certamente quest'Aula è testimone, è stata sempre testimone - e anche il Governo, ovviamente 

- della correttezza, della professionalità, del rigore morale dell'assessore Dagnino, soprattutto e non 

solo nell'attività professionale, che io posso testimoniare; e quest'Aula invece lo può testimoniare 

nella sua funzione di Assessore.  

Quindi io non posso, in questo momento, che fare un apprezzamento per l'operato dell'assessore 

Dagnino. Può piacere, non può piacere, ci possono essere contestazioni, contrasti, c'è l'opposizione; 

sta bene tutto, ci possono stare queste cose. Ma certamente lobbista, certamente Pinocchio, 

certamente Fantozzi, no; e nessun apprezzamento può essere operato nei confronti di Alessandro 

Dagnino. E spero - non solo per Dagnino, per tutti - che questi apprezzamenti, questi toni offensivi, 

questi toni fuori luogo, vengano banditi da quest'Aula, adesso e per sempre.  
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Pellegrino, ci mancherebbe. Io non credo, comunque, che poi 

in maniera razionale e lucida qualcuno volesse offendere nessuno all'interno di quest'Aula. Capita 

che in momenti concitati, magari, si vada talvolta oltre. È chiaro che questa Presidenza cerca sempre 

di lasciare ampio dibattito; talvolta, purtroppo, capita - sia da un lato che dall'altro - di eccedere. 
 

GALLUZZO. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 

GALLUZZO. Presidente, dai banchi abbiamo avvertito la stessa sensazione che ha sentito 

l'onorevole Pellegrino. Cioè, non rientrava nella foga del diritto di critica o, certe volte, nello 

straripare nel diritto di critica. Ho notato una profonda e, a volte, veramente disdicevole condotta 



 Assemblea Regionale Siciliana 51 

XVIII LEGISLATURA 268ª SEDUTA 29 lug 2026 

 

 

nei confronti dell'assessore Dagnino. Per questo anche Fratelli d'Italia - e mi sento di dirlo a nome 

di tutto il Gruppo - mi associo al capogruppo di Forza Italia. Anche in taluni momenti, associando 

l'assessore, ci sono state delle frasi veramente preoccupanti, all'assessore Aricò, al quale credo 

riconosciamo - insieme all'assessore Dagnino - grande lavoro e grande attenzione all'Aula. Quindi, 

mi sento a nome di Fratelli d'Italia di associarmi alle dichiarazioni del Capogruppo di Forza Italia, 

l'onorevole Pellegrino, nei confronti dell'assessore Dagnino. 
 

Presidenza del Vicepresidente DI PAOLA 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Galluzzo. 

Assessore Aricò, poi la farò intervenire alla fine.  

Ha chiesto di intervenire l'onorevole Burtone. Ne ha facoltà. 
 

BURTONE. Signor, Presidente, esprimo solidarietà all'Assessore. Comprendo l'animosità che, a 

volte, si determina in Aula. Mi pare, però, signor Presidente, che proprio alla chiusura di questa 

stagione parlamentare, prima della ripresa, una riflessione tutti noi dovremmo farla rispetto alle 

modalità di guida dei nostri lavori: di essere tutti noi più rispettosi delle indicazioni che vengono 

dalla Presidenza, evitare che sugli argomenti ci sia una rissa continua, a volte, e che i lavori 

parlamentari vengano condotti e portati avanti, col contributo di tutti, in maniera regolare, senza 

queste impennate che a volte abbiamo, sia nella determinazione dell'ordine del giorno, ma anche 

nella definizione di un percorso di norme che poi incideranno nella vita della nostra comunità. 

Io intervengo, però, signor Presidente, e spero di non essere lungo, anche per aggiungere una 

considerazione che attiene alla vita di alcune cittadine e cittadini della nostra Sicilia. 

Parlo di una questione che ho già posto a questa Assemblea e che riguarda la vicenda del Convitto 

INPS di Caltagirone. E' un convitto che opera ormai da tanti anni, dagli anni Settanta, a Caltagirone, 

prima gestito dall'INADEL, poi dall'INPDAP e, infine, dall'INPS. E' una struttura che è utile nelle 

nostre comunità del Calatino, perché è utilizzata da convittori che provengono da paesi dove non ci 

sono istituti superiori e, quindi, i ragazzi debbono andare in una città in cui possono studiare. A volte 

non sono nelle condizioni di avere orari di trasporto idonei e, quindi, questa struttura è stata sempre 

molto importante per tanti comuni del Calatino e per tante ragazze e ragazzi delle nostre città e dei 

nostri paesi. 

Nelle settimane scorse, ho posto il tema che riguarda il fatto che, per iniziativa, pare, dell'INPS 

nazionale o della direzione regionale, questa struttura dovrebbe essere chiusa perché debbono essere 

fatti dei lavori di ristrutturazione e di messa in sicurezza. Bene, si facciano! Io, però, ho proposto, e 

mi sembra una cosa possibile, visto che il convitto è costituito da più plessi, di andare avanti per 

lotti, di evitare di chiudere una struttura che dà lavoro a cento persone. Tutti lavori che, se dovesse 

essere chiusa la struttura, porterebbero al licenziamento di cittadini e cittadine che operano in una 

realtà difficile, qual è quella di un'area interna come quella di Caltagirone.  

Il direttore generale, invece, ha dato un orientamento diverso: ha detto che avrebbe affittato un 

locale. Ancora oggi, non si vede la realizzazione di questo affitto e, quel che è grave ancora, pare 

che non siano stati emanati i provvedimenti per aderire alla proposta di andare in convitto per i nostri 

ragazzi e le nostre ragazze che lo utilizzano.  

Non solo, ma la struttura aveva anche una funzione sociale, perché è stata utilizzata anche per il 

recupero scolastico, per portare a un'utilizzazione del tempo libero e del tempo dello studio di tanti 

ragazzi. Credo che ci siano più di duecento ragazzi di Caltagirone e del Calatino che la utilizzano 

nel pomeriggio. 

Ci è sembrata, diciamo, l'iniziativa di non tener conto, da parte dell'INPS nazionale e regionale, 

di questa specificità, della difesa del diritto allo studio, che è fondamentale, perché l'ascensore 
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sociale di quei territori è proprio rappresentato dalla capacità di apprendere e di diventare bravi, di 

poter comprendere. 

Ecco perché, signor Presidente, faccio appello. Qui è presente l'Assessore all'economia, 

l'Assessore alle infrastrutture, vedo che c'è il Presidente e  lo ringrazio - il Presidente dell'Assemblea 

- che si faccia una sollecitazione e si decida se veramente hanno una struttura alternativa per cui 

possa continuare l'attività in quel sito di Caltagirone, bene, altrimenti si operi con un lavoro di 

ristrutturazione, di messa in sicurezza dei vari padiglioni, cercando di salvare il salvabile, che è 

l'attività di convittori e di semiconvittori e quindi dei posti di lavoro che a questa attività vengono 

collegate.  

E' un appello che faccio - mi fa piacere che ci sia il presidente Galvagno che è attento a queste 

tematiche del lavoro perché è giovane, perché sa quante difficoltà ci sono nel nostro territorio - 

quindi l'appello lo faccio al Governo ma lo faccio anche al Presidente dell'Assemblea che si possa 

trovare una strada per mantenere posti di lavoro e per dare ancora certezza di diritto di cittadinanza; 

l'articolo 34 della Costituzione dà questa possibilità a tutti, e si deve dare la possibilità a tutti di 

studiare, di andare avanti. 
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Burtone.  

Ha chiesto di parlare l'onorevole Gilistro. Ne ha facoltà.  
 

GILISTRO. Grazie, Presidente, grazie colleghi, grazie Assessore, io condivido pienamente anche 

con l'onorevole Burtone e con l'onorevole Pellegrino sul modo di interagire spesso con frasi e quindi 

le do anch'io la mia solidarietà, perché come opposizione sempre si deve fare qualcosa che deve 

colpire personalmente. Io credo che il consenso elettorale si possa fare anche in altri modi. Io credo, 

Assessore, che noi possiamo fare consenso, farci votare dai nostri cittadini per le cose buone che 

facciamo, per quelle cose che sono utili ai cittadini, non necessariamente farci votare, attaccando il 

Governo.  

Io so che in qualunque parte civile del mondo, Assessore mi guardi negli occhi, c'è sempre chi 

vince e chi perde, ma se chi perde deve opporsi sempre facendo danni pur di avere un consenso, è 

sbagliato. Io sono convinto che, nelle parti civili, insieme al Governo un'opposizione debba 

costruire, non distruggere. Io sono per quella politica perché la politica non è partitica: polis nelle 

cose in cui tutti insieme: la sanità, la scuola, tutto quello che riguarda le persone fragili, abbiano 

bisogno di un consenso univoco, deve esserci sempre una risposta univoca.  

Quindi, le sono accanto per dirle che certe frasi offensive anche a me non appartengono e, come 

lei sa, in quattro anni, non ho mai utilizzato questo linguaggio nei confronti di nessuno.  

Però due minuti Presidente glieli chiedo per una semplicissima - approfitto di questa opportunità 

che lei mi sta dando, onorevole Di Paola - ho presentato un'audizione urgente, per quello che 

riguarda il regolamento che i comuni, parlo delle riparazioni stradali dopo interventi nelle strade 

comunali e provinciali dei sottoservizi, acque, Enel, tutti i sottoservizi e i servizi vengono spesso 

affidati senza programmazione, per cui si assiste a strade interamente riasfaltate e poi rovinate in 

brevissimo tempo da questi sottoservizi, senza che questi sottoservizi, Presidente, abbiano e diano 

garanzie di aver fatto le buone pratiche di rifacimento dell'asfalto stradale. Ci sono regolamenti che 

vengono continuamente disattesi da tutti e questo è un problema, perché poi i comuni dovranno 

mettere mano ai soldi pubblici, come pure le province... soldi pubblici per asfaltare intere strade che 

sono già costate tanto.  

Per cui io vorrei che anche la Regione, assessore Aricò, prestasse attenzione a questa mia richiesta: 

cioè, non si può distruggere quello che la Regione, il comune, le province fanno per sottoservizi che 

non garantiscono un ripristino eccellente e a regola d'arte di quelli che sono i loro interventi. 

Noi ci ritroviamo con interi avvallamenti, strade appena rifatte con buche che sono dovute a un 

asfalto o a un rifacimento improprio e spesso obsoleto. 



 Assemblea Regionale Siciliana 53 

XVIII LEGISLATURA 268ª SEDUTA 29 lug 2026 

 

 

Quindi, Assessore, Presidente, affidiamoci anche qua perché poi queste strade costeranno... e 

costeranno ai comuni, costeranno alla Regione.  

Quindi io vi chiedo di porre attenzione anche a quello che fanno queste ditte dei sottoservizi, delle 

fibre, della telefonia, dell'Enel, della SIAM, dell'acqua affinché lascino, dopo aver fatto i loro lavori, 

integre le strutture che hanno rovinato in quel momento; ripristinare a regola d'arte quello che hanno 

distrutto.  
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Gilistro. L'ultimo intervento è dell'assessore Aricò.  

Prego, assessore. 
 

ARICÒ, assessore per le infrastrutture e la mobilità. Signor Presidente, è un dispiacere non 

parlare alla presenza del collega Lombardo di Sud chiama Nord rispetto alla richiesta che lui mi ha 

avanzato qualche giorno fa per mezzo di Whatsapp. 

Voleva che io rispondessi velocemente, e proprio in pochissimi minuti, proprio perché ho grande 

rispetto di quest'Aula sono qui a parlare con lei e chi ci ascolta da casa, accanto al collega Dagnino,  

al capogruppo Pellegrino, all'onorevole Gilistro, ma vorrei che rimanesse a verbale perché, rispetto 

alla richiesta che poi è stata palesemente anche evocata, la richiesta dell'onorevole Lombardo, 

sventolando una lettera che, seppur depositata- non ho motivo di dubitare di quanto da lui dichiarato 

alla Presidenza dell'Assemblea- a me ancora in Assessorato non è stata notificata. 

Purtuttavia, nel corso degli ultimi 15 minuti, per via sms, ho chiesto agli uffici di lavorare alla 

risposta di un'interrogazione che a me ancora formalmente non è pervenuta, proprio perché non 

abbiamo nulla da temere o da nascondere in tal senso, e voglio leggere quantomeno la sintesi- non 

annoierò chi ci ascolta da casa e la Presidenza- però ritengo opportuno che questi meccanismi 

plateali facciano male alla democrazia e spesso creano nocumento a questo Palazzo e a quest'Aula, 

che deve avere a mio avviso grande rispetto.  

E voglio leggere l'interrogazione, la risposta all'interrogazione letta qualche minuto fa 

all'onorevole Lombardo e mi dispiace che non sia nei banchi ad aspettare una risposta, che io ho 

detto che in Aula sarebbe arrivata prima della fine della chiusura della stessa. 

Ecco la relazione sulla vicenda dei 71 autobus "Euro 3" riferita all'AST sulle verifiche effettuate. 

La vicenda dei 71 autobus di categoria ambientale "Euro 3" trae origine dal procedimento avviato 

dal Ministero delle infrastrutture dei trasporti, "Mit", per individuare i mezzi destinati al trasporto 

pubblico locale che, pur appartenendo alla categoria "Euro 3", potessero essere autorizzati a circolare 

in deroga al divieto previsto dal primo gennaio del 2024, in quanto ritenuto indispensabile per 

garantire la continuità del servizio pubblico. 

A seguito della richiesta ministeriale, la Regione siciliana invitò AST Spa a trasmettere l'elenco 

dei mezzi da proporre per l'ammissione alla deroga. La richiesta fu inoltrata ai competenti uffici 

aziendali i quali, questo ci viene naturalmente riportato da AST, avviarono la raccolta dei dati relativi 

agli autobus "Euro 2" ed "Euro 3" presenti nel parco aziendale. 

Dalla documentazione esaminata, emerge che il dipendente, ragioniere Stefano Ferraro, 

predispose gli elenchi sulla base dei dati estratti dal sistema informatico aziendale: l'AS400, 

evidenziando che la valutazione circa l'effettiva necessità dei mezzi avrebbe dovuto essere effettuata 

dalle sedi periferiche competenti. 

Successivamente furono predisposti elenchi distinti sia per gli autobus "Euro 2" che per quelli 

"Euro 3" e trasmessi al responsabile del procedimento. L'attività istruttoria svolta dall'ufficio 

controlli interni è stata... abbiamo grande piacere di essere qui, che ci sia anche l'onorevole 

Lombardo ad ascoltare. E' stata finalizzata, dicevo, a ricostruire l'intero iter amministrativo, 

verificando le comunicazioni intercorse tra gli uffici. La documentazione prodotta, gli elenchi 

predisposti e le responsabilità e i soggetti coinvolti; in particolare sono state esaminate le email 
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interne, le note inviate alla Regione siciliana e al Mit nonché le successive integrazioni documentali 

trasmesse da AST. 

Inoltre sono state effettuate audizioni dei funzionari interessati, tra cui il responsabile tecnico, 

ingegner Giuseppe Iacono, al fine di chiarire la modalità di predisposizione e trasmissione degli 

elenchi. Dalle verifiche è emerso che la mancata inclusione dei 71 autobus "Euro 3" nell'elenco 

definitivo non è stata ricondotta ad un unico atto, ad una singola responsabilità, ma è stata analizzata 

tenendo conto dell'intero flusso procedimentale.  

Nel corso dell'istruttoria è stato evidenziato che la classificazione ambientale dei mezzi non 

risultava immediatamente desumibile dalle carte di circolazione riportanti esclusivamente la 

normativa di omologazione, circostanza che avrebbe potuto generare errori nella classificazione dei 

veicoli soprattutto per autobus immatricolati da molti anni.  

E' stato altresì accertato che i dati utilizzati provenivano dal sistema gestionale aziendale e che gli 

elenchi furono successivamente rielaborati e trasmessi nell'ambito delle interlocuzioni con gli uffici 

regionali e ministeriali. 

L'attività di verifica ha quindi consentito di ricostruire in maniera dettagliata le fasi del 

procedimento amministrativo, individuando le modalità con cui furono predisposti e trasmessi gli 

elenchi dei mezzi e analizzando le possibili cause che hanno determinato l'esclusione dei 71 autobus 

"Euro 3" dal provvedimento ministeriale di deroga. 

Nella relazione, si evidenziano gli elementi emersi dall'istruttoria e costituisce il documento di 

riferimento per la valutazione delle eventuali responsabilità amministrative connesse alla gestione 

della procedura. 

In conclusione si è notato che le verifiche svolte hanno consentito di ricostruire l'intero iter 

amministrativo relativo alla predisposizione e alla trasmissione degli elenchi degli autobus "Euro 3" 

destinati alla richiesta di deroga ministeriale. Dall'analisi di documentazione acquisita, dalle 

comunicazioni intercorse dai vari uffici e dalle dichiarazioni rese dai soggetti coinvolti, è stato 

possibile individuare diverse fasi del procedimento e le modalità operative adottate nella raccolta e 

nella elaborazione dei dati.  

La relazione conclude quindi che la vicenda rappresenta un caso significativo sotto il profilo 

organizzativo e procedurale evidenziando la necessità di rafforzare i sistemi di controllo interno, di 

migliorare all'AST il coordinamento tra gli uffici coinvolti e di adottare le procedure di verifica più 

efficaci al fine di garantire l'affidabilità dei dati trasmessi dagli enti istituzionali e prevenire il 

ripetersi di analoghe criticità delle future attività amministrative. 

Ritengo che si sia fatta luce ad un'interrogazione che mi è stata trasmessa qualche giorno fa per 

via Whatsapp e mi dispiace che non sia stata trasmessa per le vie formali dalla Presidenza, ma qui il 

Governo regionale non si tira mai indietro per confronti all'interno di quest'Aula, signor Presidente, 

e la ringrazio per avermi dato la possibilità di fare chiarezza sulla vicenda. 
 

LOMBARDO Giuseppe. Chiedo di parlare. 
 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 

LOMBARDO Giuseppe. Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi fa piacere che l'assessore 

Dagnino rida, ma io penso che su questa vicenda chi riderà ancora deve venire perché la vicenda 

non si chiude sicuramente qua. 

Intanto, signor Presidente, desidero capire con quale modalità si è continuato con i lavori d'Aula 

perché si era chiuso, se non sbaglio, quindi io poi chiederò il resoconto perché se ho sbagliato io ad 

andarmene, perché non mi faccio dire da nessuno, né tanto meno dall'assessore Aricò, che me ne 

sono andato e non ho aspettato perché io sono, penso, uno dei deputati più presenti sia in Aula che 

in Commissione. Quindi non me lo faccio dire da nessuno.  



 Assemblea Regionale Siciliana 55 

XVIII LEGISLATURA 268ª SEDUTA 29 lug 2026 

 

 

Quindi poi chiederò e verificherò... sono tornato perché, per fortuna, stavo ascoltando e i miei 

collaboratori stavano ascoltando i lavori d'Aula e mi hanno detto che ero stato chiamato in causa 

proprio dall'assessore Aricò perché non ero presente.  

Quindi io desidero, visto che non ho potuto ascoltare tutta la risposta, che venga depositata, 

sicuramente ne sarà dato atto nel resoconto stenografico. Dopo che la leggerò, perché non ho avuto 

modo di sentirla tutta, dichiarerò se mi ritengo soddisfatto o meno perché su questa vicenda 

l'assessore Dagnino, non l'onorevole Lombardo, ha detto che ha aperto un'indagine. E io spero che 

questa indagine, assessore Dagnino, ma mi rivolgo al Presidente non a lei, giunga alle dovute 

conclusioni perché o giungerà lei con la sua indagine interna o giungerà qualche altro ufficio perché 

su questa vicenda, su AST, su quello che è successo in AST, su quello che è successo sulla gara del 

trasporto pubblico locale, che vale un miliardo e mezzo, io spero che prima o poi si faccia luce, ma 

non luce soltanto in questo Palazzo ma luce in tutti i palazzi, Presidente.  
 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Lombardo. 

Assessore Dagnino, se può essere breve. 
 

DAGNINO, assessore per l’economia. Signor Presidente, siamo in chiusura, certo. Sarò 

brevissimo, soltanto ai fini degli atti parlamentari. 

Desidero ringraziare i deputati che sono intervenuti a mio sostegno, ritengo di avere subito degli 

attacchi gratuiti e soprattutto ingiustificati e non basati su fatti ma, soltanto su affermazioni astratte. 

Sono davvero lieto di avere sentito quelle parole in mio sostengo e mi sento davvero rincuorato 

perché, diciamo, l'impegno che noi mettiamo è quotidiano; fin quando il confronto avviene sui fatti, 

sui numeri, sugli elementi obiettivi, bene, ma quando si sconfina nell'ingiuria o nell'affermazione di 

fatti astratti senza fondamento, veramente aggettivazioni senza alcun oggettivo riferimento spazio-

temporale, credo che si sconfini in un campo che non è utile all'accertamento della verità e all'attività 

del Parlamento regionale. 

Quindi davvero grazie a tutti, ci tenevo a sottolinearlo. 
 

PRESIDENTE. Grazie, Assessore. 

Onorevoli colleghi, l'Aula è riconvocata martedì prossimo, 4 agosto 2026, alle ore 15:00 
 

La seduta è tolta alle ore 17:42 
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